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NAPOLI

Mal'essere di Amleto napoletano e rap

Shakespeare riscritto da rapper partenopei sotto guida Iodice

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

NAPOLI, 21 GEN - ''Qui sento che non è tanto questione di essere o non essere, ma di

mal'essere, nel senso doppio della nostra lingua che dice insieme di persona cattiva ma anche

di un profondo scoramento esistenziale: essere o non essere il male, piuttosto. E nessuno più e

meglio dei numerosissimi rapper dei nostri territori sa esprimere, a parer mio, questo

malessere oggi'': lo dice il regista Davide Iodice spiegando la natura di un particolare suo

incontro con l'Amleto di Shakespeare, che, a data la riscrittura del dramma a un gruppo di

rapper di area partenopea, secondo la metrica del genere musicale e in napoletano, propone con

il titolo ''Mal'essere'' al Teatro San Ferdinando di Napoli dal primo al 12 febbraio. Il regista ha

chiesto a alcuni nomi della scena hip hop napoletana, dagli storici Sha One, Joel e Fuossera  no

a più giovani talenti come 'Op rot e Capatosta, di tradurre e riscrivere ciascuno uno dei cinque

atti dell'Amleto, ognuno con il proprio bit.
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(ANSA) - NAPOLI, 21 GEN - ''Qui sento che non è tanto questione di
essere o non essere, ma di mal'essere, nel senso doppio della nostra
lingua che dice insieme di persona cattiva ma anche di un profondo
scoramento esistenziale: essere o non essere il male, piuttosto. E
nessuno più e meglio dei numerosissimi rapper dei nostri territori sa
esprimere, a parer mio, questo malessere oggi'': lo dice il regista
Davide Iodice spiegando la natura di un particolare suo incontro con
l'Amleto di Shakespeare, che, affidata la riscrittura del dramma a un
gruppo di rapper di area partenopea, secondo la metrica del genere
musicale e in napoletano, propone con il titolo ''Mal'essere'' al Teatro
San Ferdinando di Napoli dal primo al 12 febbraio. Il regista ha chiesto
a alcuni nomi della scena hip hop napoletana, dagli storici Sha One,
Joel e Fuossera fino a più giovani talenti come 'Op rot e Capatosta, di
tradurre e riscrivere ciascuno uno dei cinque atti dell'Amleto, ognuno
con il proprio bit.
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Mal'essere di Amleto napoletano e rap
Shakespeare riscritto da rapper partenopei sotto guida Iodice

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA

Suggerisci

Facebook

Twitter

Google+

Altri

17:20

17:08

16:24

14:43

13:19

12:00

11:29

10:19

10:17

09:30

Calcio: Brescia-Avellino 0-2

Mal'essere di Amleto napoletano e rap

Trovato cadavere in un torrente

Papà Feniello urla, "Stefano, Stefano"

Atti falsi per non perdere fondi Ue

Lite con marito, rischia morte tra neve

Reperti romani in centro fisioterapico

Reagisce a rapina compagne liceo, ferito

Giovane ferito nel Rione Sanità

Rigopiano: Stefano vivo,a Valva si spera

› Tutte le news

ULTIMA ORA

Reggia Express, domenica
viaggio-test
Da Napoli a Caserta su carrozze anni '30.
Pompei tra obiettivi

vaiANSA ViaggiArt

ansa.it

Sezione: TEATRO STABILE DI NAPOLI

Notizia del: 21/01/2017

Foglio: 1/1

http://www.ansa.it/campania/notizie/2017/01/21/malessere-di-amleto-napoletano-e-rap_f7740d39-4f99-45b7-b041-ec9fcb36d405.html

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-C

H
25

-W
E

B
A

G
E

N
C

IE
S

-3
71

97
09

9

http://www.ansa.it/campania/notizie/2017/01/21/malessere-di-amleto-napoletano-e-rap_f7740d39-4f99-45b7-b041-ec9fcb36d405.html


Home  Spettacoli

Lombardia Italia Mondo Economia SPORT CULTURA SPETTACOLI Foto Video Spazio Lettori Altri Abbonamenti

Musica Teatro Cinema Personaggi Agenda Ma che musica

Aumenta

Diminuisci

Stampa

21.01.2017 Tags: NAPOLI , Mal'essere di Amleto napoletano e rap

Mal'essere di Amleto
napoletano e rap

(ANSA) - NAPOLI, 21 GEN - ''Qui sento che non è tanto questione
di essere o non essere, ma di mal'essere, nel senso doppio della
nostra lingua che dice insieme di persona cattiva ma anche di un
profondo scoramento esistenziale: essere o non essere il male,
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piuttosto. E nessuno più e meglio dei numerosissimi rapper dei
nostri territori sa esprimere, a parer mio, questo malessere oggi'': lo
dice il regista Davide Iodice spiegando la natura di un particolare
suo incontro con l'Amleto di Shakespeare, che, affidata la riscrittura
del dramma a un gruppo di rapper di area partenopea, secondo la
metrica del genere musicale e in napoletano, propone con il titolo
''Mal'essere'' al Teatro San Ferdinando di Napoli dal primo al 12
febbraio. Il regista ha chiesto a alcuni nomi della scena hip hop
napoletana, dagli storici Sha One, Joel e Fuossera fino a più giovani
talenti come 'Op rot e Capatosta, di tradurre e riscrivere ciascuno
uno dei cinque atti dell'Amleto, ognuno con il proprio bit.
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Mal'essere di Amleto
napoletano e rap

(ANSA) - NAPOLI, 21 GEN - ''Qui sento che non è tanto questione
di essere o non essere, ma di mal'essere, nel senso doppio della
nostra lingua che dice insieme di persona cattiva ma anche di un
profondo scoramento esistenziale: essere o non essere il male,
piuttosto. E nessuno più e meglio dei numerosissimi rapper dei
nostri territori sa esprimere, a parer mio, questo malessere oggi'': lo
dice il regista Davide Iodice spiegando la natura di un particolare
suo incontro con l'Amleto di Shakespeare, che, affidata la riscrittura
del dramma a un gruppo di rapper di area partenopea, secondo la
metrica del genere musicale e in napoletano, propone con il titolo
''Mal'essere'' al Teatro San Ferdinando di Napoli dal primo al 12
febbraio. Il regista ha chiesto a alcuni nomi della scena hip hop
napoletana, dagli storici Sha One, Joel e Fuossera fino a più giovani
talenti come 'Op rot e Capatosta, di tradurre e riscrivere ciascuno
uno dei cinque atti dell'Amleto, ognuno con il proprio bit.
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TEATRO

Mal'Essere al Teatro San Ferdinando
Pubblicato Lunedì, 23 Gennaio 2017 13:18

Mal 'Esse re  è lo  spettacolo t ratto  da A m l e t o  di W i l l i a m
Shakespeare.  Scritta e diretta dal regista D a v i d e  I o d i c e,  l a
riscrittura della recita è af data ad un gruppo di rapper napoletani tra
cui Gianni'O Yank de Lisa  (Fuossera), Pasquale Sir Fernandez
(Fuossera) ,  A l e s s a n d r o  J o e lCaricchia, P a o l o  S h a  O n e
Romano, C i r o  O p  R o t  P e r r o t t a , Damiano CapatostaRossi.
Mal'Essere verrà presentato con una conferenza stampa che si terrà
venerdì 27 gennaio alle 12 nello spazio Libri&Caffè del Teatro
Mercadante a piazza Municipio.

 “Covo da anni il sogno di un Amleto – dichiara Davide Iodice –
studiato più volte, più volte apparso come fantasma, ricacciato sempre per pudore e per paura, nell’attesa di una giusta distanza
dalle grandi lezioni dei padri, appunto; perché Amleto è l’emblema stesso del fare teatro ed è questione di maturità". Lo
spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Napoli - Teatro Nazionale,  prevede la partecipazione di attori quali Salvatore
Caruso, Luigi Credendino, Veronica D’Elia, Angela Garofalo, Francesco Damiano Laezza, Marco Palumbo , Antonio
Spiezia. Inoltre saliranno sul palco i rapper attori Peppe Oh Sica e  Vincenzo Oyoshe Musto. I costumi sono di Daniela
Salernitano; il disegno luci è a cura di Davide Iodice e Angelo Grieco; le musiche sono composte ed eseguite dal vivo
da Massimo Gargiulo; l'aiuto regia è af dato a Michele Vitolini; lo spazio scenico, le maschere e i pupazzi sono a cura di
Tiziano Fario. 

L'Autore
Alessio Bocchetti
Mi sono diplomato al liceo scienti co tecnologico. Nel tempo libero mi diletto a scrivere poesie
sempre quando c'è di mezzo l'ispirazione. Scrivo abitualmente sul giornalino della mia parrocchia
che è stampato ad uso interno. Mi piace cantare e ho partecipato a un coro gospel e a un concorso
canoro. Ho debuttato a teatro con la compagnia teatrale "l'Alveare" presso l'Accademia Musicale
Giuseppe Verdi. Mi piace seguire le partite di calcio e amo molto il cinema. Mi de nisco una persona
che vuole bene ai suoi amici e aperta al dialogo.

Tweet

Tags: piazza Municipio | Teatro Mercadante | Amleto | Eventi | Teatro |

Articoli correlati

Ex Asilo Filangieri: Libertà e responsabilità collettiva
Si chiamano “abitanti” e da marzo 2012 stanno sperimentando un modo di vivere l’arte e la
cultura condiviso. Tweet

“La nostra missione è raccontare storie”
Partito con i gialli e le cene con delitto, il teatro Il Pozzo e il Pendolo oggi racconta storie tratte dai libri
più amati. Ce lo racconta la regista Annamaria Russo. Tweet

“La Madre” in Sala Assoli
Da martedì 8 a domenica 13 aprile nella Sala Assoli, Imma Villa sarà “La Madre”, di Bertolt Brecht,
omaggio alla classe operaia del regista Carlo Cerciello. Tweet
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La rubrica è dedicata a chi è in cerca di consigli e
suggerimenti su come arredare casa, ristrutturarla,
ma anche a coloro che hanno bisogno di indicazioni
su come risolvere piccoli grandi problemi
domestici, come la manutenzione degli impianti, le
autorizzazioni da chiedere, i tecnici specializzati a
cui rivolgersi, i negozi e i mercati dove trovare
prodotti unici.

Prenota la tua copia inviando una e-mail a
comunicazione@gescosociale.it
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Acqua di colonia
  Admin  Palazzi consiglia • Teatro • Video 

Condividi

Col cinismo e l’irriverenza che caratterizzano la loro ricerca, Elvira Frosini e Daniele

Timpano transitano da Milano con il nuovo “Acqua di colonia”. A Genova si ricordano

Emanuele Luzzati e Bruno Cereseto con un nuovo spazio multifunzione e una mostra.

Presentato in “prima” nazionale a Crema “Il pellicano” di Strindberg (regia Walter Pagliaro).

A Roma “Odissea a/r” di Emma Dante, interpretato dai giovani allievi del Teatro Biondo. A

Napoli, Shakespeare a tempo di rap nel progetto “Mal’essere” diretto da Davide Iodice –

Renato Palazzi

Nel decennale della morte di Emanuele Luzzati, che cadeva giovedì 26 gennaio, è stato

inaugurato a Genova un nuovo spazio multifunzionale a lui dedicato e situato in un ex-

capannone industriale, il Luzzati Lab, che sarà sede di esposizioni, di esperienze formative,

di iniziative per i ragazzi e i giovani. Fino al 5 febbraio vi si può visitare una mostra, A quattro

mani, curata da Emanuele Conte, che ripercorre trent’anni di spettacoli attraverso i costumi

teatrali ideati da Luzzati e realizzati da un altro artista genovese legato soprattutto al Teatro

della Tosse e recentemente scomparso, lo scenografo, costumista, burattinaio Bruno

Cereseto.

Recuperato all’uso da non molti anni, il Teatro San Domenico di Crema sta vivendo una fase

di rilancio creativo sotto la guida di Franco Ungaro, ex direttore organizzativo dei Cantieri

Teatrali Koreja di Lecce: sabato 28 l’antica chiesa domenicana, che nel corso del tempo è

stata anche caserma, cavallerizza, ospedale, mercato coperto, palestra, ospita addirittura una

prima nazionale, quella del Pellicano di Strindberg, un capolavoro che non viene

rappresentato da anni, con la regia di Walter Pagliaro. Protagonista – nel ruolo della madre

GEN
Afghanistan: il grande gioco

Che fatica la vita a due!
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Palazzi Consiglia: buon teatro!
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crudele che affama i figli e ha provocato la morte per crepacuore del marito – Micaela Esdra.

Acqua di colonia è la nuova creazione di Elvira Frosini e Daniele Timpano (foto) su

un’esperienza rimossa, la disastrosa avventura coloniale italiana, e sugli effetti che essa

tuttora produce nel nostro linguaggio e nelle nostre abitudini. I due performer romani, col

cinismo e l’irriverenza che sono propri del loro stile teatrale, hanno indagato su frasi fatte,

luoghi comuni, opere letterarie, fumetti, canzoni che hanno condizionato e continuano a

condizionare il nostro immaginario rendendoci difficile anche la comprensione dei grandi

fenomeni migratori attuali. Lo spettacolo è in programma lunedì 30 e martedì 31 al Pim Off di

Milano.

L’azione sempre rigorosamente collettiva, la fila indistinta dei giovani attori da cui escono di

volta in volta i vari personaggi, le figure omeriche in spiaggia con modernissimi costumi da

bagno: interpretato da ventitré allievi della Scuola dei mestieri dello spettacolo del Teatro

Biondo di Palermo, l’Odissea a/r di Emma Dante ricalca con freschezza e ironia lo stile

abituale della regista palermitana, e affronta alcuni dei suoi temi consueti: più che il vagare di

Ulisse, la Dante pone in luce il suo contesto famigliare, i sentimenti di Penelope, l’ansia di

crescere di Telemaco, il legame tra madre e figlio. Da martedì 31 al Teatro India di Roma.

Mal’essere è il titolo di un Amleto napoletano che il regista Davide Iodice ha affidato alla

riscrittura di alcuni rapper di area partenopea, Gianni De Lisa detto ‘O Yank, Pasquale

Fernandez detto Sir, Alessandro Caricchia detto Joel, Paolo Romano detto Sha One, Ciro

Perrotta detto Op Rot, Damiano Rossi detto Capatosta. La vicenda shakespariana, trasposta

in un’Elsinore «tra Forcella e Sanità», e tradotta in napoletano secondo la metrica tipica di

questo genere musicale, vuole evocare una discesa nei drammi odierni della città. Un gruppo

misto di attori e di rapper la porta in scena al Teatro San Ferdinando da mercoledì 1°

febbraio.
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SPETTACOLI: Mal'essere di Davide Iodice in
scena al teatro San Ferdinando

NAPOLI- «In questo tempo di “paranze d’‘e criature”

e di criature morti ammazzati, di padri che mandano –

ancora – i figli alla strage, nell’Elsinore dove vivo, tra

Forcella e Sanità, qui mi riappare l’ombra di Amleto,

qui sento che non è tanto questione di essere o non

essere ma di mal’essere, nel senso doppio della nostra

lingua che dice insieme di persona cattiva ma anche di

un profondo scoramento esistenziale: essere o non

essere il male, piuttosto.

Nessuno più e meglio dei numerosissimi rapper dei nostri

territori sa esprimere, a parer mio, questo malessere

oggi».Così il regista Davide Iodice sintetizza le ragioni ed il

senso di questo suo primo incontro con l ’Amleto  d i

Shakespeare, che propone con il titolo Mal’essere affidando la riscrittura dei cinque atti del dramma ad

un gruppo di rapper di area partenopea, secondo la metrica del genere musicale e in lingua napoletana,

su produzione del Teatro Stabile di Napoli-Teatro Nazionale.

Mal’essere è il nuovo capitolo della personalissima ricerca del regista Davide Iodice, da sempre attenta a

far risuonare l’eco emotiva della rappresentazione scenica lungo sentieri e luoghi non canonici, di forte

impatto sociale. Una ricerca-indagine i cui titoli di questi ultimi anni vanno da “La fabbrica dei sogni” a

“Un giorno tutto questo sarà tuo”, da “Mangiare e bere. Letame e morte“ a “Mettersi nei panni degli altri-

Vestire gli ignudi” del progetto “Che senso ha se solo tu ti salvi” ispirato a Le sette opere di misericordia

di Caravaggio, fino a  “Il velo”, del progetto sostenuto dalla Comunità Europea, Città in scena/Cities on

stage, nel 2015, a cui sono seguiti, oltre Euridice  e Orfeo, Drommar (realizzato con il Folkteatern di

Goteborg) e Sonnai, entrambi parte della “ricerca itinerante sui sogni degli ultimi” del regista.Sul

palcoscenico del Teatro San Ferdinando, a Napoli, Mal’essere debutterà in prima assoluta mercoledì 1

febbraio 2017 con repliche fino a domenica 12. Qui, la vicenda del dramma del Principe di Danimarca

risuonerà nelle voci dei rapper e degli attori svelando scorci e ferite della città odierna di sorprendente e

inquietante attualità. «Con questo Mal’essere – ha dichiarato Davide Iodice – si può provare a dire

qualcosa su Napoli, da Napoli, scartando l’imperante e cinica oleografia criminale, questo tempo di

paranze dei bambini, un’estetica del male che stiamo assecondando, dove le crew dei rapper sono

paranze vitali, di chi ha scelto l’arte al posto delle pistole».Su drammaturgia dello stesso Davide Iodice e

testi e riscritture dei rapper Gianni De Lisa detto 'O Yank e Pasquale Fernandez detto Sir (dei Fuossera),

Alessandro Caricchia detto Joel, Paolo Romano detto Sha One, Ciro Perrotta detto Op Rot, Damiano

Rossi detto Capatosta, in scena recitano gli attori Salvatore Caruso, Luigi Credendino, Veronica D’Elia,

Angela Garofalo, Francesco Damiano Laezza, Marco Palumbo, Antonio Spiezia insieme ai rapper attori

Gianni De Lisa detto ‘O Yank, Vincenzo Musto detto Oyoshe, Paolo Romano detto Sha One, Damiano
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Rossi detto Capatosta, Peppe Sica detto Oh. Le scene sono di Tiziano Fario, i costumi di Daniela

Salernitano, le luci di Davide Iodice e Angelo Grieco, le musiche di Massimo Gargiulo.

 

Calendario delle rappresentazioni:

1, 3, 7 e 10 feb. ore 21.00; 2, 8 e 9 feb. ore 17.00; 4 e 11 feb. ore 19.00; 5 e 12 feb. ore 18.00

Info: www. teatrostabilenapoli.it; biglietteria Teatro San Ferdinando: tel 081 292030 – 081 291878
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«To be or not to be. Sì o nu’ sì, that is a questiòn. S’è cchiù nobbile’ p’ ‘sta cap’
suppurtà ‘e petriat’ o ‘e ffrezz’ ‘e ‘sta ciort’ c’ port’ tuort’. Trip murì, o sleep durmì,
nient’ cchiù». Shakespeare incontra Napoli e il rap. E il celebre monologo di
Amleto prende colori diversi, s’immerge nelle metriche e nelle rime assassine
delle crew di Piscinola e Secondigliano e ne risulta trasformato e forse ancor più
tragico e sanguigno. Il principe di Danimarca non ha gli abiti d’epoca ma veste
moderno nell’ultimo lavoro teatrale firmato da Davide Iodice, «Mal’essere», che
rivoluziona l’Amleto non nella sostanza, perché la storia è rappresentata
fedelmente, ma nella forma. La riscrittura in napoletano della tragedia del Bardo,
firmata da un gruppo di rapper, arriva al San Ferdinando dall’1 al 12 febbraio ed è
uno dei titoli più attesi della stagione, proprio per la sua unicità. Gli autori sono
Gianni «‘O Yank» De Lise e Pasquale «Sir Ferdandez», entrambi dei Fuossera, band
rap da Piscinola-Scampia. Poi Alessandro «Joel» Caricchia, Paolo «Sha One»
Romano, tra i fondatori del rap napoletano con La Famiglia, Ciro «Op.Rot»
Perrotta, Damiano «Capa Tosta» Rossi. I rapper-attori sono De Lisa, Romano,
Rossi cui si aggiungono Vincenzo «Oyoshe» Musto (protagonista di
un’emozionante performance improvvisata in rima durante la presentazione) e
Peppe-Oh Sica, gli attori Luigi Credendino, che interpreta Amleto, Veronia D’Elia
(Ofelia) e ancora Salvatore Caruso, Angela Garofalo, Francesco Damiano Laezza,
Marco Palumbo, Antonio Spiezia.

«Lo spettacolo è nato per incidere nel tessuto sociale e al centro non c’è solo
Napoli perché la lingua napoletana è universale è questo non è uno spettacolo
localistico. Proviamo a dire qualcosa da qui, scartando l’oleografia criminale che
oggi avvolge la città. Prima era pizza, sole, mandolino. Oggi tutti sanno cosa
sono le “stese”, le “paranze d’è criature”, tutti conoscono i tipi di pistole. Sembra
un set sulla criminalità, c’è una spettacolarizzazione gigantesca. Io non nego che
esista il problema, ma è una visione cinica e non mi piace. Eppure io vengo dai
luoghi più oscuri della città, tra Forcella e la Sanità. Ma a questo cliché non ci sto
e lo dimostrano questi ragazzi che vengono dalle zone più a rischio, ma scelgono
il microfono e non il “ferro”», spiega Davide Iodice, regista e autore che accanto
al lavoro specifico di creazione e produzione, conduce da anni in varie parti
d’Italia un’intensa ricerca antropologica alla ricerca di una coniugazione viva tra il
fare artistico e il senso sociale.

Continua a leggere sul Mattino Digital
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Amletico male di vivere

             

Home » Teatro news »

Amletico male di vivere

Una scena (foto di Pino Miraglia)

Continuando il suo percorso nel sociale

attraverso il teatro, Davide Iodice porta in

scena un Amleto speciale, dall’animo

napoletano, utilizzando la storia della

vendetta del principe per raccontarla alla

maniera dei rapper partenopei. “Un lavoro

comunque non localistico, che parla di

Napoli da Napoli. – spiega il regista di

Mal’essere, prodotto dal Teatro Stabile di

Napoli-Teatro Nazionale – Il napoletano è

       

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva
JavaScript se è disabilitato nel browser.
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Direttore e fondatore di NT Notizie Teatrali. Giornalista, scrittrice, autrice teatrale,
esperta in comunicazione. Scrive per il quotidiano Il Mattino, per riviste nazionali di
cultura e spettacolo. E’ autrice di numerosi libri, saggi e biografie di artisti. Dirige corsi
e laboratori di giornalismo. E' addetto stampa volontaria dell'Unicef Campania.

Una scena (foto di Pino Miraglia)

universale. In questo momento di oleografia

della criminalità, in cui la città sembra un grande set al suo servizio, voglio dire no. Non voglio

starci dentro”. Così ha costruito una drammatizzazione che parte dalla tragedia

shakespeariana, ma si realizza nella riscrittura in napoletano di un gruppo di rapper. “In tempo

di ‘paranze’ – continua Iodice – ho scelta quella di questi nuovi artisti, l’arte al posto delle

pistole. Ho pensato dalla parte di Ofelia, chiudiamo la messinscena con un inno a lei, con la

speranza che l’innocenza e la purezza possano trionfare”.

Giocando con le parole Iodice e i suoi ragazzi esprimono il mal-essere del vivere e, all’opposto,

l’essere violenti delle periferie e dei quartieri di frontiera, come Forcella o la Sanità, troppo

spesso sotto i riflettori della cronaca nera.

Gli autori del testo, con lui, sono Gianni De Lisa detto ‘O Yank e Pasquale Fernandez detto Sir

(dei Fuossera), Alessandro Caricchia detto Joel, Paolo Romano detto Sha One, Ciro Perrotta

detto Op Rot, Damiano Rossi detto Capatosta.

 

In scena al Teatro San Ferdinando di

Napoli dall’1 al 12 febbraio, recitano gli attori

Salvatore Caruso, Luigi Credendino,

Veronica D’Elia, Angela Garofalo, Francesco

Damiano Laezza, Marco Palumbo, Antonio

Spiezia insieme ai rapper attori Gianni De

Lisa detto ‘O Yank, Vincenzo Musto detto

Oyoshe, Paolo Romano detto Sha One,

Damiano Rossi detto Capatosta, Peppe Sica

detto Oh. Le scene sono di Tiziano Fario, i

costumi di Daniela Salernitano, le luci di Davide Iodice e Angelo Grieco, le musiche di Massimo

Gargiulo.

 

Davide Iodice negli ultimi anni ha realizzato:

La fabbrica dei sogni” a “Un giorno tutto questo sarà tuo”, da

“Mangiare e bere. Letame e morte“ a “Mettersi nei panni degli altri-

Vestire gli ignudi” del progetto “Che senso ha se solo tu ti salvi”

ispirato a Le sette opere di misericordia di Caravaggio, fino a “Il velo”,

del progetto sostenuto dalla Comunità Europea, Città in scena/Cities on

stage, nel 2015, a cui sono seguiti, oltre Euridice e Orfeo, Drommar

(realizzato con il Folkteatern di Goteborg) e Sonnai.
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dicembre 24, 2016

Per “Animus Neapolis”, le foto
di Alda Spano

dicembre 24, 2016
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Dal Centro a Capodimonte
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Si è verificato un errore.
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← Minetti, l’attore di Bernhard che aspetta Godot

Un Amleto rap nella Terra dei Fuochi
Pubblicato il 3 febbraio 2017 da Enrico Fiore

Da sinistra, i rappers Gianni De Lisa, Paolo Romano, Vincenzo Musto e Giuseppe Sica

in un momento di «Mal’essere» (le foto dello spettacolo sono di Pino Miraglia)

NAPOLI – Mentre assistevo a «Mal’essere» – lo spettacolo di Davide Iodice (sue

l’ideazione, la drammaturgia e la regia) che lo Stabile di Napoli presenta al San Ferdinando

– m’è tornato in mente quanto scrissi, nell’introduzione alla «Quadrilogia di Santarcangelo»

di Enzo Moscato pubblicata dalla Ubulibri, circa il primo di quei testi, «Mal-d’-Hamlé».

Osservai, fra l’altro, che Moscato cancella tutti i luoghi comuni e le analisi filologiche e le

interpretazioni sceniche che hanno «mascherato» il volto del celeberrimo personaggio

shakespeariano, riconducendo Amleto alla sua natura originaria e profonda di «segno»

d’opposizione e di ribellione. E accade, così, che il testo risulta fondato sullo scarto (e sullo

scontro) fra la Parola aerea del «sergente» Hamlé e l’innocenza – ma anche la violenza –

del mondo, qui simboleggiato da una caserma in cui perennemente s’agitano, fra ozi e

improvvise furie, Bernardo, Orazio, Francisco e Marcello ridotti a reclute disperate e

arrapate.

Perfettamente comprensibile, dunque, si rivela l’apparente

contraddizione di Hamlé: «Niente cchiù parole. Pas de mots!

/ No, no, ati, ate! Altre, sempre! / Sempe cchiù parole,

voglio! / Words, words, words, a mmuorze, a mmuorze, a

Chi può scrivere sul blog
Solo l'autore può pubblicare

messaggi in questo blog e tutti

possono pubblicarvi commenti. I

commenti sono moderati

dall'autore del blog, verranno

verificati e pubblicati a sua

discrezione. 
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Luigi Credendino è Amleto

Veronica D’Elia è Ofelia

← Minetti, l’attore di Bernhard che aspetta Godot

mmuorze!».

Ebbene, qualcosa di piuttosto simile si riscontra in

«Mal’essere», a parte, ovviamente, l’identità delle prime tre

lettere nei titoli di Moscato e di Iodice. Quest’ultimo ha

affidato la riscrittura in napoletano dell’«Amleto» a sei

rappers: Gianni De Lisa (‘O Yank), Pasquale Fernandez

(Sir), Alessandro Caricchia (Joel), Paolo Romano (Sha One),

Ciro Perrotta (Op Rot) e Damiano Rossi (Capatosta). E ne

deriva la sostituzione della Danimarca con la Terra dei

Fuoch i   ( «S t a   t e r r   ch in   e  munnez z   abb ruc i a t» ) ,

accompagnata dall’esplodere di sanguigni risentimenti.

Tra questi, e proprio in riferimento all’apparente ossimoro

messo in campo da Moscato, basta considerare il seguente. A

Orazio, che a proposito della tarantella ballata dal re ha commentato: «è a tradizion?!»,

Amleto replica: «Una ‘e chelli strunzat antic bon sul p’attirà attenzion, / je so’ nato ccà e ne

vaco fiero, è ‘o sang mi sta terr sott ‘e pier, / ma sti cafunate nun c’fann ben, c’ mettn o

scuorno nfacc e nun portene niente ‘e buon / pa gent ‘e fore simme puorce e ‘mbrugliune, ‘e

vittorie nost nun s’e ricord nisciun, / advintamm barzellett, orgoglio e reputazione fatt a

fett».

Fra l’altro, l’aspetto decisivo, e molto interessante, di questa reinvenzione è che – l’avete

visto – le parole vengono messe su carta così come si pronunciano, senza la mediazione

intellettuale della scrittura in quanto forma: hanno, in breve, la stessa naturalezza e la

stessa forza del respiro, sono una propaggine del corpo e, quindi, un’epifania della vita

nella sua cruda e, pure, fraterna verità. Ma qui, poi, si determina lo strano connotato di

«Mal’essere».

Assistiamo a uno spettacolo che ne contiene due:

quello, appunto, dei rappers e quello di Iodice, che

consiste in un riattraversamento dell’«Amleto» da

parte di  attori  e sulla base – fra reperti  della

tradizione di cui sopra quali le fasce rosse dei

«fujenti» e i numeri della Smorfia – di stilemi tratti,

poniamo, dal circo, dalle pratiche del Bread and

Puppet e da quello che si chiamò Teatro Immagine.

Ed è facile intuire che è questo secondo, dei due citati,

l’aspetto meno convincente (o il più scontato) di

«Mal’essere». Anche perché gli attori – fra i più

«attrezzati» Luigi Credendino (Amleto), Marco

Palumbo (il re) e Salvatore Caruso (Rosencrantz e il

primo becchino) – assai spesso non lasciano sentire

quello che dicono.

Non si capisce, insomma, perché il testo da loro scritto

(un testo, ripeto, molto interessante) non sia stato

fatto interpretare agli stessi rappers. Questi, in pratica, vengono relegati nel ruolo

marginale di coristi o di semplici comparse. Mentre – basta a dimostrarlo il brano «Ofelia è

viva» eseguito in chiusura al proscenio – in veste di protagonisti avrebbero certamente

trasformato «Mal’essere» in qualcosa di dirompente. Qualcosa di assai più significativo

dell’iscrizione della «A» di Amleto in un cerchio, il simbolo dell’Anarchia tirato in ballo, nella

circostanza, ingenuamente non meno che ostentatamente.

                                                                                                                                            Enrico

Fiore

Questa voce è stata pubblicata in Recensioni. Contrassegna il permalink.
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Con Mal’essere va in scena l’Amleto
di Shakespeare in rap napoletano
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CON MAL’ESSERE VA IN SCENA L’AMLETO DI SHAKESPEARE
IN RAP NAPOLETANO
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AL TEATRO SAN FERDINANDO DI NAPOLI MAL’ESSERE DI DAVIDE IODICE
RAPPRESENTA AMLETO, UN CLASSICO DELLA DRAMMATURGIA
SHAKESPEARIANA IN CHIAVE NAPOLETANA E A SUON DI RAP.
Quando Shakespeare incontra Napoli e la lingua del golfo diventa Mal’essere.
Davide Iodice reinterpreta Shakespeare e l’Amleto e ne a da la riscrittura dei
cinque atti a un gruppo di rapper di area partenopea, volti storici della scena
Hiphop napoletana. L’opera alla prima nazionale al Teatro San Ferdinando di
Napoli è una produzione del Teatro Stabile di Napoli-Teatro Nazionale  che
alterna recitazione e rap, tra metrica in rima e lingua napoletana. Il testo è una
riscrittura in napoletano a data ai rapper Gianni De Lisa detto ‘O Yank e
Pasquale Fernandez detto Sir (dei Fuossera), Alessandro Caricchia detto Joel,
Paolo Romano detto Sha One, Ciro Perrotta detto Op Rot e Damiano Rossi
detto Capatosta. Sin dalle prime battute si ha la percezione della novità che
colpisce il dramma Shakespeariano arricchendolo di nuove sfumature.
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TEATRO E RAP

Mal’essere è infatti un qualcosa di nuovo, sia nella recitazione che nella
sceneggiatura ritmata da dialoghi serrati  e rime incandescenti tutte in
napoletano. Una l ingua che diventa dura e cruenta ma anche poetica e
dolce, oltre che rabbiosa e delirante. Un miscuglio di sentimenti e passioni che
sono l’anima dell’opera del drammaturgo inglese e che qui vengono riadattati
alla passionalità e alla virulenza tipica di Napoli. Il rap è uno strumento e una
forma d’arte che aiuta. Infatti, una delle migliori qualità di chi sa fare rap è
proprio la capacità di saper maneggiare la metrica e le parole e l’opera le mostra
tutte con dialoghi che sono uno dei punti forte di questa messinscena, da cui
traspare la capacità di fare proprio un mostro sacro come Shakespeare. Il merito
è anche di una pregevole e convincente recitazione da parte di un cast di attori
ben a atato, tra cui spiccano Luigi Credendino, da applausi nell’interpretazione
di un intenso Amleto e Marco Palumbo superbo nell ’ interpretare il Re. A
convincere è comunque tutta la rappresentazione sia nella scrittura che nella
messa in scena, con un connubio del recitato con il rap in napoletano che
assicura ritmo e un linguaggio che mostra tutta la napoletanità dell’Amleto di
Iodice, nato e cresciuto nei vicoli di Napoli.

SHAKESPEARE È PIÙ VICINO

Per chi vuole avvicinarsi all ’Amleto e non ne ha mai avuto il coraggio, lo
spettacolo in scena al  Teatro San Ferdinando rappresenta una chiave
interpretativa di  grande valore.  Mal ’essere miscela l ’opera classica di
Shakespeare con Napoli e la maestria dei rapper di trasformare il linguaggio in
una chiave interpretativa della realtà più vicina. Perché i personaggi, la lingua, la
musica e gli attori stessi rendono più vicino a noi Amleto e con Mal’essere, anche
Shakespeare si sente più napoletano.

Proviamo a dire qualcosa su Napoli, da Napoli, scartando
l’imperante e cinica oleogra a criminale, l’estetica del
male che stiamo assecondando. In questo tempo di
“paranze d’‘e criature” e di criature morti ammazzati, di
padri che mandano i  gli alla strage, nell’Elsinore dove
vivo, tra Forcella e Sanità, qui mi riappare l’ombra di
Amleto, qui sento che non è tanto questione di essere o
non essere ma di mal’essere, nel senso doppio della
nostra lingua che dice insieme di persona cattiva ma
anche di un profondo scoramento esistenziale: essere o
non essere il male, piuttosto. Nessuno più e meglio dei
numerosissimi rapper dei nostri territori sa esprimere, a
parer mio, questo malessere oggi.
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Le rappresentazioni di Mal’essere continueranno sul palcoscenico del Teatro
San Ferdinando, a Napoli, fino a domenica 12 febbraio.

ECCO IL CALENDARIO DELLE MESSE IN SCENA:

1, 3, 7 e 10 febbraio ore 21.00;

2, 8 e 9 febbraio ore 17.00;

4 e 11 febbraio ore 19.00;

5 e 12 febbraio ore 18.00
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Amleto in scena al San Ferdinando:
rapper napoletani riscrivono la
storia del principe di Danimarca

Un lavoro magistrale nella scrittura e nella regia, originale, fresco ed
universale: la storia del principe di Danimarca parla napoletano.
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E’ in scena in questi giorni al teatro San Ferdinando di

Napoli Mal’essere, il nuovo spettacolo di Davide

Iodice.

Lo spettacolo è una riscrittura in napoletano dell’Amleto

di William Shakespeare. Ed è proprio questa scrittura,

questa traduzione, la vera forza dello spettacolo. Il

regista, non nuovo a questo genere di operazioni, ha

messo insieme un gruppo di rapper napoletani ai quali

ha chiesto di riscrivere un atto del testo del celebre

autore.

Gianni ‘O Iank De Lisa (Fuossera), Pasquale Sir Fernandez (Fuossera), Alessandro

Joel Caricchia, Paolo Sha One Romano, Ciro Op Rot Perrotta, Damiano Capatosta

Rossi hanno risposto all’appello in maniera magistrale redigendo un testo che non solo

non perde la forza dell’originale, ma ne restituisce la musicalità. Il testo inglese

seicentesco del Bardo di Stratford ha, infatti, un ritmo poetico che spesso si perde nelle

traduzioni. Il risultato è un’opera per lo più in versi in una lingua, il napoletano appunto,

che conferisce allo spettacolo un ritmo unico. Una musicalità che sembra quasi

riecheggiare i versi della tragedia greca. A questa suggestione contribuisce la musica

costante, onnipresente durante tutto lo spettacolo, eseguita dal vivo dal bravo Massimo

Gargiulo, che ne è anche l’autore.

Non è un musical, beninteso, è una tragedia recitata in versi con il ritmo dei bit di

un rapper anzi di 5 che tuttavia danno vita ad uno spettacolo in cui i cinque stili si fondono

nel solo grido di dolore, rabbia, paura, vendetta del principe Amleto. Uno spettacolo che

non perde un colpo, merito di una regia originale e coraggiosa che non dimentica la

Danimarca. Davide Iodice attualizza il testo, ma non pretende di trasferire la scena a

Napoli e nemmeno ai giorni nostri. Il testo di Skakespeare cambia la sua lingua, ma le sue

ambientazioni sono riconoscibilissime,  Amleto è e resta il Principe di Danimarca non si

trasforma nel capo della band di turno, la scena non si cala nella periferia napoletana,

perchè semplicemente non c’è n’è bisogno. Ed è proprio questo “rimanere in Danimarca”

che paradossalmente rende il testo ancora più attuale perché lo rende universale.

Amleto è e resta una figura di ogni tempo, Amleto è dentro chiunque si senta tradito,

offeso, deluso dai propri affetti. Amleto va al di  là del tempo e dello spazio e non importa

se sia il principe di Danimarca, la sua forza resta immutata come il suo messaggio ed il suo

dramma davanti al quale ogni uomo può decidere come porsi. Amleto sceglie la spada.

Proprio questa universalità emerge chiaramente dal lavoro di Iodice. La lingua

napoletana in versi dei rapper, la regia, i costumi (di Daniela Salernitano), e le scene (di

Tiziano Fario) contribuiscono poi in maniera determinante a far uscire idealmente Amleto

dalla Danimarca.

Il messaggio universale di Amleto è poi affidato agli attori ed agli artisti hip hop presenti in

scena, o come voci di un coro, ancora di greca memoria, fuori campo. E anche se il testo

non si afferra pienamente e lì dove la recitazione è lievemente imperfetta, si gode anche

solo del fluire delle parole, del loro ritmo, del loro suono, che ricorda a tratti i lavori di

Mimmo Borrelli.

Emozionante e dirompente è la scena iniziale che è per lo spettatore una vera e propria

dichiarazione d’intenti. Gli attori e i rapper irrompendo sul palco e tra il pubblico rendono

davvero presente lo spettro del re di Danimarca appena morto, ucciso dal fratello, e
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trasportano immediatamente lo spettatore nel regno di Amleto. E’ uno spettacolo

fortemente evocativo, in cui la recitazione degli attori contribuisce in maniera

determinante. Tutti assolutamente credibili e mai sopra le righe, seppure con differente

maestria, nella loro recitazione in versi e non, e nell’alternanza dei registri. Sopra tutti

spicca la bravura di Luigi Credendino, nei panni di Amleto, mirabile in uno dei più

celebri monologhi della storia del teatro per il quale gli autori ed il registra hanno

trovato una soluzione a dir poco convincente e per nulla banale e ne hanno fornito una

lettura del tutto in linea con il personaggio di Amleto: una riflessione lucida sull’inutilità

della vita di un uomo che ha deciso la sua vendetta. Di questa parte del testo è, inoltre,

molto interessante la riscrittura in napoletano perché più che dalla traduzione italiana gli

autori sono partiti dall’originale inglese, infatti il bravo Luigi inizia con un “to be or not  to

be” ed, alternando napoletano ed inglese, continua con “that is the question” che in

napoletano diventa”chesta è a questione” in un gioco di rimandi che dura per tutto il

monologo tra il testo napoletano e le assonanze con l’originale skakespeariano.

Tornando agli attori molto bravi anche gli altri tra cui Marco Palumbo dei panni del re,

commovente nel suo monologo sulla tomba del fratello morto per sua mano, nella sua

recitazione ritmata i movimenti accompagnano perfettamente la parola e si fondono in

un’interpretazione forte e incisiva, dove forse l’unica nota a volte fuori tono, sono le parti

esageratamente urlate, ma forse chiara conseguenza di una precisa scelta registica.

Bella anche la giovane Ofelia, Veronica D’Elia, dove l’ossessività del testo viene resa da

una recitazione a tratti senza accenti sopratutto nel lungo serratissimo monologo dove i

respiri resi visibili ad arte accentuano la poesia del testo.

In un ruolo minore si deve segnalare Salvatore Caruso perfetto nei panni del becchino in

una delle scene finali del dramma, qui la recitazione incarna pienamente lo spirito

dell’opera, i suoi gesti e le sue parole evocano atmosfere che recuperano tutta la comicità

della penna di Shakespeare, spesso trascurata dalle trasposizioni sulla scena.

Piccolissime note stonate, appena delle ombre in un lavoro diversamente perfetto, sono

l’interpretazione di Angela Garofalo, forse penalizzata dalla scelta registica di disegnare un

personaggio che parla attraverso gesti e toni esasperati. Brava, ma meno credibile sul

palcoscenico rispetto ai compagni sopratutto nella scena con il figlio Amleto subito dopo

l’omicidio di Polonio. In questo caso la recitazione imperfetta rende il testo a tratti una

banale cantilena. Sotto tono anche Peppe Oh Sica, nei panni di Orazio, giustificato solo in

parte dal fatto di non essere un attore, ma, come lui stesso si è definito nella

presentazione alla stampa, un rapper prestato al teatro.

Due piccoli appunti, infine, al regista. Il primo è sulla scelta, dopo aver fedelmente

rispettato il testo originale, mantenendo anche le scene di tono minore e quelle comiche,

spesso sacrificate, taglia poi sulla scena finale del dramma rendendo per chi non conosce

il testo (certo è difficile che vi sia ancora qualcuno che non lo conosce) non immediato

capire come la vicenda si risolva poi in una vera e propria ecatombe. Il secondo appunto

riguarda Ofelia e le dichiarazioni rese alla stampa a proposito della lettura della sua figura.

La protagonista dichiarava in conferenza stampa che la sua Ofelia è una voce fuori dal

coro che nel suicidio afferma il suo eroismo, la sua volontà di allontanarsi dalla logica della

vendetta. In realtà questa dichiarazione d’intenti poco coincide con il personaggio di

Ofelia, ma sopratutto non viene fuori dalla messa in scena di Iodice che invece alla fine

dello spettacolo trasmette più correttamente come Ofelia sia in realtà non tanto

un’eroina, ma piuttosto l’unica vittima, l’unica innocente, l’unica che in effetti non

sceglie, ma subisce.
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Ed è proprio questo messaggio, che una logica di vendetta non può che mietere vittime

innocenti, che resta alla fine dello spettacolo, una memoria per chi assiste perchè eventi

simili non debbano più accadere, che altre storie come quella di Ofelia non debbano

esistere mai più, tutto questo evocato nel canto finale dei rapper che chiudono e salutano

il pubblico con il grido “Ofelia vive”.

La recensione si avvale del prezioso confronto con Nico Cilberti, regista ed attore,

entrambi concordi, dopo una costruttiva discussione, che alla fine, al di là di tutte le

considerazioni, resta la bellezza e la forza di uno spettacolo semplicemente suggestivo ed

emozionante che il regista, gli autori (sorprendentemente eccezionali) e gli attori rendono

davvero un’esperienza da non perdere.

Calendario delle rappresentazioni

1, 3, 7 e 10 feb. ore 21.00; 2, 8 e 9 feb. ore 17.00; 4 e 11 feb. ore 19.00; 5 e 12 feb. ore

18.00

Info: www.  teatrostabilenapoli.it ; biglietteria Teatro San Ferdinando: tel 081 292030 –

081 291878

Foto di scena di Pino Miraglia
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"Mal'essere" al San Ferdinando

La recensione

di GIULIO BAFFI

04 febbraio 2017

Una scena dello spettacolo di Davide Iodice

"Mal'essere" (foto Pino Miraglia) 

Chi segue da anni il lavoro e i

sentimenti di Davide Iodice ne

conosce il pudore ansioso non

meno dell’attenzione ai territori

altri da mettere al centro della sua

rappresentazione. Al centro e non

ai margini. Non cornici d’effetto

ma motori di una drammaturgia

stupita e complice che vede,

protagonisti prediletti, uomini e

donne affidati ad ansie

esistenziali profonde, a disagi

inquietanti, a delusioni, illusioni,

aggressioni interiori che lasciano

ferite non rimarginabili. Di questo

universo Davide Iodice predilige

essere interprete e portavoce. Nei suoi spettacoli fantastici e per lo più

dolorosamente cupi.

Iodice anche questa volta, con il suo nuovo spettacolo prodotto dal Teatro Stabile

di Napoli-Teatro Nazionale, e messo in scena al Teatro San Ferdinando, non si

sottrae a questa linea poetica forte. Ne è nato ““Mal’essere”, riscrittura in

napoletano dell’”Amleto” di Shakespeare di cui Iodice firma idea e regia,

affidando la lingua e la sintassi ad un gruppo di storici “rapper” Gianni 'O Yank

De Lisa (Fuossera), Pasquale Sir Fernandez (Fuossera), Alessandro Joel

Caricchia, Paolo Sha One Romano, Ciro Op Rot Perrotta Damiano Capatosta

Rossi.

RepTvLive

Operazione nemmeno troppo audace, visti i tempi di contaminazioni ed il gusto

forte dell’uso di una lingua, il napoletano, capace di esprimere forti tensioni ed
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teatro William Shakespeare davide iodice

04 febbraio 2017

emozioni profonde. E si potrà ben dire che questa lingua furibonda si addice a

quella di Shakespeare, in una legittimità profonda e non formale di

appropriazione, se ascoltiamo una delle guardie inorridite all’apparire del

“fantasma” del Re assassinato, dire che “s’arrizzano ‘e pile ‘ngopp’’a pelle”.

Funziona, funziona l’invenzione e la rapina di una scrittura teatrale sedimentata

dai secoli nel nostro presente e molte volte raggelata da una “classicismo” che

ce la rende estranea.

E come se funziona. Roba da fare balzi e lasciarsi commuovere al cospetto

dell’Amleto smilzo e malandato di un appassionato Luigi Credendino con le sue

parole dimesse e disperate. Roba da morire di tenerezza davanti alla minuta

fragilità sconsolata dell’Ofelia di Veronica D’Elia. Con loro Salvatore Caruso,

Angela Garofalo, Francesco Damiano Laezza, Marco Palumbo, Antonio Spiezia,

mescolano le battute riscritte a quelle dei “rapper attori” Gianni 'O Yank De Lisa,

Vincenzo Oyoshe Musto Paolo Sha One Romano, Damiano Capatosta Rossi,

Peppe Oh Sica.

Mentre i ritmi incalzano il tempo, i suoni e le percussioni scandiscono vicende

che conosciamo come cosa nostra, e gli eventi di un racconto crudele

precipitano verso i territori di una periferia urbana desolata che Iodice chiama

“l’Elsinore dove vivo, tra Forcella e Sanità” ed invece si spinge, visione inorridita 

di sontuoso squallore, verso le terre più desolate e senza storia che Tiziano

Fario ha disegnato per la sua scenografia, cupa non meno che le sue maschere

ed i suoi pupazzi da incubo. 

I costumi di Daniela Salernitano sono di una disperata sontuosità stracciona, il

disegno luci di Angelo Grieco e Davide Iodice è emozionante, le musiche

composte ed eseguite dal vivo da Massimo Gargiulo lasciano il segno ed il

turbamento desiderato. Eppure… eppure mi è rimasta una delusione profonda

da questo spettacolo, perché credo che una simile operazione, esperimento di

drammaturgia legittima, bella ed eretica, debba concedersi una infedeltà più

profonda, un eroismo più violento.

E allora ci si chiede se fossero necessari proprio tutti i passaggi di questo

“Mal’essere” o non avremmo voluto percorsi più arditi, più rapidi e certi. Ma forse

è che molti degli “attori-non-attori” spappolano le loro parole nell’urlo e i microfoni

mal calibrati ne cancellano il senso. Ma la fatica di tutti sembra essere enorme e

merita l’attenzione e gli applausi che, alla “prima assoluta” non sono mancati. Si

replica intanto fino a domenica 12.
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Al suo debutto al Teatro San Ferdinando di Napoli la versione
rivisitata dell’opera shakespeariana, diretta da Davide Iodice
e a data al ritmo di alcuni rapper della scena hip hop
napoletana.

L’Amleto di Shakespeare approda a

Napoli con lo spettacolo Mal’essere di

Davide Iodice. In scena al Teatro San

Ferdinando fino al 12 febbraio, l’ultimo

lavoro del regista ripropone la tragedia

d e l   B a r d o   i n   u n a   v e r s i o n e

comp le tamen te   r i v i s i t a t a .  Non

nell’ambientazione, però, e neppure nei

passaggi chiave della trama. La vera

innovazione apportata al testo

originale va ricercata bensì nel

linguaggio che i l  drammaturgo ha

scelto di utilizzare: non l’italiano ma un

napoletano in rima, che con le sue

parole tronche e musicali è in grado di donare una nuova identità all’opera, rendendola attuale

nonostante il contesto in cui è inserita.

Come detto, la storia raccontata non è diversa da quella a cui si rifà. Amleto (Luigi

Credendino), principe di Danimarca, vuole vendicare la morte del padre. Il suo spirito, infatti,

gli ha rivelato che è stato il fratello ad ucciderlo, perché intenzionato ad impossessarsi del

regno. Tanti i personaggi che si succedono sul palco. Interpretati da Angela Garofalo, Marco

Palumbo, Paolo Romano, Francesco Damiano Laezza, Salvatore Caruso, Damiano Rossi,

Peppe Sica, Vincenzo Musto, Gianni De Lisa e Antonio Spiezia, tutti i ruoli sono più o meno

consapevoli dell’amara verità e dell’intreccio costruito a suo favore dal neo eletto. Tra questi

c’è anche quello di Ofelia (Veronica D’Elia), la figlia del consigliere di corte, che, credendo di

non essere più amata da Amleto, decide di porre fine alla sua esistenza gettandosi in un

corso d’acqua. Vittima innocente del dramma shakespeariano, è a lei che Iodice ha deciso di

dedicare il finale della rappresentazione, nonché l’essenza stessa dell’intero riadattamento.

P e r c h é  Mal’essere  h a   l ’ a r d u o

compito di scavalcare i secoli e

rileggere il passato alla luce di una

contemporaneità non sempre facile

da gestire. Napoli non c’è fisicamente,

eppure è forte la sua presenza. Oltre

all’impiego del dialetto come lingua

madre,  i   r imandi vanno r icercat i

soprattutto nelle situazioni delineate,

“Mal’essere”: Amleto appartiene
al nostro tempo
       6 febbraio 2017       Recensioni

Foto Pino Miraglia—

Pina Di Gennaro
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« Nei prossimi giorni a teatro… in Campania Hamilton e gli altri: i musical da non perdere a

Londra nel 2017 [ENGLISH VERSION] »

che dai recenti fatti di cronaca alle

“paranze d’’e criature” sono legate tra

loro da un forte senso di inquietudine.

Di malessere, appunto, nel duplice

significato di malavitoso e profondo

abbattimento.

A rendere i legami con la quotidianità ancora più evidenti, la scelta di Iodice di affidare ai tempi

e alle espressioni del rap il compito di dire la propria sulle vicende narrate: guardare la realtà

con l’Amleto di allora e le parole di oggi è, senza dubbio, il valore aggiunto della rivisitazione

del dramma secentesco.

Ecco, quindi, coinvolti nella riscrittura

del testo alcuni artisti della scena

musicale del  momento,  ovvero i

rapper Fuossera, Joel, Shaone, Op

Rot e Capatosta, che con profonda

sensibilità hanno saputo analizzare la

tragedia shakesperiana con l’occhio

critico di chi, al contempo, ha piena

consapevolezza del presente. Grazie

al loro contributo, inoltre, l ’opera

assume ritmi più veloci e incalzanti,

pienamente rispondenti alle intenzioni

del regista.

Stesso dicasi per i ruoli di Amleto e Ofelia in grado di restituire al pubblico le medesime

suggestioni: l’uno, con la voglia di affermare ad ogni costo la sua sete di vendetta; l’altra, con

la disperazione di non essere mai davvero capita da chi la circonda. E se tutti i personaggi,

non solo i protagonisti, sono capaci di regalare grandi emozioni, una buona parte del

successo dello spettacolo va attribuita agli effetti scenici di Tiziano Fario. Calati in atmosfere

cupe e sinistre, i pupazzi e le maschere che di volta in volta fanno capolino sul palco sono

estremamente funzionali al consolidamento di quello stato d’animo che è nel titolo e che

aleggia imperterrito in ogni singola scena.

Noemi Giulia Sellitto

Teatro San Ferdinando

piazza Eduardo De Filippo 20, Napoli

contatti: 081 5510336 – info@teatrostabilenapoli.it – http://www.teatrostabilenapoli.it/

Foto Pino Miraglia—

Foto Pino Miraglia—
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Giovedì, 09 Febbraio 2017 00:00

DELL'AMLETO DI IODICE, DEL
MALESSERE DI NAPOLI
Scritto da  Alessandro Toppi

dimensione font   Stampa Email Commenta per primo!

Per Jan Kott mettere in scena l'Amleto, nella sua integrità, è impossibile. Non è tanto una questione di durata, sei ore

circa, quanto d'ampiezza di significati – di vastità dell'opera. Capita perciò non solo che si debba tagliare, scorciare,

eliminare scene o battute, luoghi o personaggi, ma – ancora di più – che un regista o un interprete debba accontentarsi

di rappresentare, nel perimetro limitato di questo palcoscenico, “uno soltanto degli Amleti” contenuti nell'Amleto. Sia

chiaro: sarà sempre e comunque più povero e modesto di quello shakespeariano – lo sbircio dato a un panorama troppo

vasto per essere contenuto da un qualsiasi sguardo umano – ma può essere almeno, ci avverte Kott fiducioso, “un

Amleto arricchito della nostra contemporaneità” e se ciò è possibile è perché si tratta di un testo che non puoi limitarti a

rappresentare, aderendogli come il volto aderisce ad una maschera, ma t'impone una riflessione epidermica e della

coscienza, una messa in gioco di te stesso fisica e morale, una partecipazione maggiore di quella imposta da qualsiasi

GIOVEDÌ, 09 FEBBRAIO 2017

Culture, critica e narrazioniCulture, critica e narrazioni

ilpickwick.it Teatro Dell'Amleto di Iodice, del malessere di Napoli
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"Sta quasi chiuvennu. U sentu nte scarpe. (O sugnu iu ca mi chianciu dincoddu).    [Sta quasi piovendo. Lo sento nelle
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Salvo Basso

MR. SAMUEL
CONSIGLIA

DELL'ATTORE DI JOUVET;
DELL'ELVIRA DI
SERVILLO
Per un elogio del disordineOgni

pensiero, ogni frase, ogni parola,

ogni lacerto teorico – ogni lezio...

LEGGI TUTTOLEGGI TUTTO

LA FUCINA DELLE
SCRITTURE

Racconti di inizio millennio

LE STORIE DELL'ORTO –
LA CIPOLLA
Sabato mattina di primavera. Mino

e sua moglie avevano deciso di

prendersi una giornata di libertà. ...

LEGGI TUTTOLEGGI TUTTO

RETE CRITICA

ilpickwick.it

Sezione: TEATRO STABILE DI NAPOLI

Notizia del: 09/02/2017

Foglio: 1/7

www.ilpickwick.it/index.php/teatro/item/3023-dellamleto-di-iodice-del-malessere-di-napoli

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-C

H
43

-W
E

B
P

O
R

T
A

L-
37

99
95

54

www.ilpickwick.it/index.php/teatro/item/3023-dellamleto-di-iodice-del-malessere-di-napoli


altra drammaturgia che appartiene al grande canone del Teatro.

Non a caso “molte generazioni vi hanno trovato se stesse” in questo dramma, secoli interi sono finiti per appartenergli, le

nazioni più diverse sono state chiamate “Danimarca” e uomini

e donne, anziani e adolescenti, attori al primo ruolo da

protagonista o veterani con decenni di mestiere hanno

creduto e fatto credere, per la durata dello spettacolo, di

essere-e-non essere il principe danese. Dalla vocazione al

martirio intimo e sentimentale del Romanticismo all'odore di

bruciato prodotto dai bombardamenti durante la Seconda

Guerra Mondiale: “La genialità dell'Amleto”, continua Kott,

forse “consiste proprio nel fatto che ci si può vedere riflessi

come dentro uno specchio”. Io sono Amleto, la corte è la mia

famiglia, il castello la mia casa; il Seicento è il 2017, Elsinore è

questa città, la Danimarca è il mio Paese. Quei dubbi, quei

dolori, quella solitudine, quel senso di schifo sono i miei.

Ma se l'Amleto è uno specchio, ci dice Ludwig Börne, si tratta

non di uno specchio convesso ma concavo: perché restituisce

di sé e del mondo un'immagine distorta e, soprattutto, perché

richiede a chi lo interpreta di riempirlo di contenuti nuovi ed

ulteriori. Io, la mia famiglia, la mia casa, il 2017, questa città,

questo Paese e i miei dubbi, i miei dolori, la mia solitudine, il

mio senso di schifo devono contribuire alla resa dell'Amleto.

Conseguenze? Una in particolare: un buon Amleto, dice Kott, è

quel lo  che  r iesce  ad  essere  a l  tempo s tesso  i l  p iù

shakesperariano e il più contemporaneo possibile. “Soltanto

con questo metro”  – aggiunge – “possiamo giudicarne le varie

messe in scena: chiederci, cioè, quanto c'è in esse di

Shakespeare e quanto c'è di noi”, del nostro tempo, di questo

pezzo di mondo in cui viviamo.

La prima immagine di Mal'essere è in realtà una premessa allo spettacolo: un gruppo, vestito a lutto, se ne sta intorno a

quella che scopriremo essere la bara di Re Amleto. Ne viene celebrato il funerale, un quarto d'ora prima che la

messinscena abbia inizio. Il pubblico entra, bisbiglia, si dirige al suo posto, siede, bisbiglia ancora mentre sul palco sta

avvenendo il rito. Questo momento serve a mostrare quanto poco tempo separi la sepoltura del Re dall'unione tra sua

moglie e suo fratello. In più, azzardo un calcolo: Mal'essere dura un'ora e quarantacinque; aggiungendo questi quindici

minuti di presenza preventiva giungiamo al tempo teatrale dichiarato dal principe danese: mio padre, dice a Ofelia, è

morto da due ore e guarda l'aria gioconda che ha mia madre.

“Chi c' sta lloc?”, “Chi è?”, “Chi cazz' si tu?”. Voci nel buio cingono gli spettatori: sono Bernardo, Francesco, Orazio che così

fanno dell'intero San Ferdinando il castello di Elsinore, collocandoci dentro e durante la prima notte dell'Amleto. Questo

avviene mentre dal centro del proscenio uno specchio, manovrato da un interprete, intercettando un faro ne rimanda il

riflesso al pubblico. Perché? L'Amleto è un'opera-specchio, nella quale siamo destinati a riconoscerci, certo, ed è trama

che da secoli funziona come “specchio dei costumi”; ma è anche un testo che fa del teatro metafora evidente, rimando

continuo, materia concreta di sé e

oggetto di discussione, strumento

drammaturgico essenziale. Gli

s p e t t r i ,  l ' i n c a r n a z i o n e

delle apparenze, il suggeritore

che funge da talpa, la carretta

deg l i  a t tor i ,  i  cons ig l i  su l la

recitazione (tono, gesti, postura),

l'inciso che rimanda ai giovani

che strillano sui palchi londinesi,

la tragedia allestita nella tragedia,

le battute in aggiunta, la falsità

evidente della menzogna che

d i v e n t a  m e z z o  b u o n o  a

smascherare la menzogna della

bontà di madre e zio, regina e re,

e  deg l i  amic i ,  d i  Ofe l ia ,  de i

consiglieri, della corte.

Il teatro, dunque, inteso come trucco, abbaglio, mestiere, artigianato.

Ebbene: qual è il suo scopo, secondo Amleto? “Reggere lo specchio alla natura” così mostrando “alla virtù il suo vero volto,

al vizio la sua vera immagine, all'età e al corpo dell'epoca la sua forma come un calco”. Lo specchio che rimanda il riflesso

del faro è dunque anche una dichiarazione registica: la (meta)teatralità dell'opera diventa teatralità evidente nello

spettacolo.

Infatti: gli interpreti che fungono da servi di scena; un lampadario che pende da un'asta e che viene introdotto da un

attore perché faccia da interno seicentesco; il doubling shakespeariano; il coinvolgimento delle scalette anteriori

d'accesso al palco, del retroscena e dei corridoi laterali; l'apertura delle botole; l'affaccio continuo al golfo mistico; l'uso del
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fermo-immagine e dello slow motion; la presenza di pupi, finti animali e bambole (“presterei la mia voce a te ed al tuo

amante se potessi vederne le marionette trastullarsi”); l'attrezzatura a vista; Amleto che innalza un boccascena di

luminarie per farne teatro nel teatro; la panca interna introdotta perché Re, Regina e Ofelia assistano alla Tragedia di

Gonzago; l'epicità derivante dall'uso della musica e delle canzoni; gli attori che, terminata la parte, stazionano su una

panca laterale rimandando sia ad

u n a  d e l l e  c a r a t t e r i s t i c h e

dell'opera (ci si spia di continuo

nell'Amleto, non c'è dunque mai

solitudine e tutto ciò che avviene

p r e s u p p o n e  l ' e s i s t e n z a  d i

spettatori interni) sia svelando

che ciò a cui stiamo assistendo è

una recita: lo è quella inscenata

da Gertrude, Polonio, Claudio,

Ofelia per Amleto; lo è quella resa

a noi da Angela, Paolo, Marco,

Veronica. Non a caso l'Amleto di

Luigi Credendino rivolge solo

alcune delle sue battute “dentro”

mentre  of fre  spesso f ras i  e

sguardo al vuoto (“tu che volgi

l ' o c c h i o  n e l  v u o t o ”  l e g g o

nell'Amleto) per poi estraniarsi

dal contesto di cui fa parte sedendo in proscenio, a sinistra, con le gambe che gli pendono dal palco: così sta – con la testa

e la schiena, le braccia, il petto e le mani – ai margini della falsità costituita dalla trama, dalla recita e dal suo spettacolo.

Dell'Amleto di Shakespeare c'è il bianco dell'abito di Ofelia: simbolo di innocenza verginale; emblema del fatto che lei è

l'unica che “non conosce l'oscuro”; rimando al suo sudario, chiaro “come neve di montagna”. Di Ofelia c'è d'immediato il

destino tragico (giace sepolta nel velo matrimoniale di Gertrude), il legame fraterno con Laerte (che, per metafora, diventa

un passo di danza), la sudditanza a Polonio, padre-padrone che ne stupra l'intimo perquisendola ogni sera, tenendola

per un orecchio (“confida tutto al mio orecchio” fa dire d'altronde Shakespeare a Polonio), stringendole la mascella in

pugno come farebbe un violentatore con la sua vittima. C'è di Ofelia la dolcezza infantile, la propensione al gioco (per

questo, durante la Tragedia di Gonzago , sparge sui capelli di Amleto – che le poggia il capo sulle gambe – un pugno di

coriandoli, così rendendo la battuta “siate allegro, mio signore”); c'è il senso di vergogna quando viene imbellettata e

usata come esca per smascherare la follia dell'innamorato

(basta notare come Veronica D'Elia, ossessivamente, tira giù

l'orlo del vestito che le hanno imposto prima di lasciarla come

a un angolo di strada gli sfruttatori lasciano le prostitute e

d'altronde è “la faccia della puttana” che viene evocata in

q u e s t a  s c e n a ) ;  c ' è  d i  O f e l i a  l a  p a z z i a  –  v e r a ,  i n

contrapposizione a quella recitata da Amleto – che la coglie

prima del suicidio: siede perciò anch'ella in proscenio,

sguardo in basso al golfo mistico, ma sulla destra e quindi al

lato opposto rispetto a quello destinato al principe danese.

Ancora.

C'è dell'Amleto di Shakespeare la propensione oltre-limite

che Gertrude manifesta per l'ostentazione ipocrita, tant'è che

ogni suo gesto o parola avviene secondo gli stilemi della

sceneggiata: le lacrime, la mano passata e ripassata sul fondo

d'erba che fa da tappeto in palcoscenico, il senso di colpa

espresso, il tono della voce. Che la sceneggiata sia il registro

con cui è stato concepito il personaggio lo conferma, tra

l'altro, l'“addio cara madre” detto da Amleto, rimando a

Lacrime napulitane. C'è dell'Amleto la vocazione di Polonio

all'osservazione indebita (dimostrata subito: durante il

matrimonio tra Gertrude e Claudio, Polonio infatti spia

Amleto, seduto in proscenio) e il suo favore alla partenza di

Laerte (la mano tesa a reggergli il soprabito); il desiderio

ossessivo di Potere che appartiene a Claudio, rappresentato

dal trono su cui siede all'inizio di Mal'essere; l'ipocrisia di

Guildenstern, che alla parola “verità” accennata dal principe volge lo sguardo altrove.

L'ingresso di Amleto dalla quinta di sinistra, libro in mano, senza guardare (volutamente) Re e Regina; il teschio di Yorick

che il giovane ha stampato sulla maglietta (ricordo di chi per lui fu secondo padre, esempio e mito) mentre Ofelia porta

sulla veste una rosa ricamata (rimando forse alla "bella rosa di questo Stato" che per lei è Amleto); il pantalone del

principe caduto alle ginocchia poiché è con “le giarrettiere giù alle caviglie” che lui si mostra d'improvviso a Ofelia. Il

cuore-ciondolo che quest'ultima vuole ridargli (“ho dei vostri ricordi che da tempo desideravo restituirvi”) e che ne mostra

la natura acerba, il carattere ancora fanciullesco (“parli come una ragazza in erba” le imputa il padre: così quasi

anticipando il suo destino, che è quello di finire sotto l'erba); il Polonio-attore in gioventù nella parte di Giulio Cesare, che

presagisce la pugnalata che riceverà dal principe (così Iodice sostituisce il riferimento a Roscio contenuto nel testo di
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Shakespeare); l'arazzo dietro cui

l o  s p i o n e  s i  n a s c o n d e ,  c h e

coincide – bella immagine dello

spettacolo – con la vestaglia di

Gertrude (posizione complice tra

la Regina e il  consigliere che

determina l'errore di Amleto,

convinto d'avere ucciso Claudio)

prima che il drappo diventi pozza

di sangue e tappeto nel quale il

cadavere viene arrotolato a calci.

Perché domina un sole rosso

nella messinscena della Tragedia

di Gonzago? Perché è una falsità,

lo dice Amleto con la sua poesia,

che “le stelle siano fuoco” tant'è

che è giusto dubitarne; perché è

rossa la vergogna (“vergogna,

dov'è il tuo rossore?” chiede Amleto) e perché, aggiungo, il rosso è segno di falsità giacché della madre dice il principe:

“Prima che il sale delle più false lacrime avesse smesso di segnarle di rosso i suoi occhi stropicciati, si è sposata”. Perché la

bara funge da tavola per il banchetto? Perché in questo modo viene resa la vicinanza cronologica – quasi una coincidenza

– tra funerale e matrimonio: “Le carni arrostite” per l'uno, dice infatti Amleto, “hanno rifornito, fredde, le tavole” dell'altro.

E perché in questo banchetto ci si ciba di mele? Perché questi “sono i frutti del mio crimine” afferma Claudio.

Lo spettro del Re, scheletro che mostra le interiora e che sembra visualizzare il racconto che della propria morte fa il

vecchio sovrano: “Un'improvvisa tigna” narra “incortecciò di un'immonda e schifosa crosta tutto il mio corpo liscio”. Il ballo

tra Claudio e Gertrude, che è anche un rapporto sessuale lussurioso. Il “qui non ci saranno altri matrimoni” che riduce

Ofelia a una crisalide nel bozzo mentre impedisce a Gertrude il lancio del bouquet. I movimenti circolari e in senso

antiorario, che richiamano il

des ider io  amlet ico d i  poter

andare indietro nel tempo. Il

brindisi tra Amleto e gli amici,

effettuato con una Ceres – che è

una birra danese (la tiene tra le

mani anche Claudio) – mentre ai

becchini tocca una Peroni, più

economica e dunque popolare. I

becchini stessi, interpretati da chi

r e c i t a  a n c h e  l a  p a r t e  d i

Rosencranz e Guildersten poiché

a quest 'ult imi ,  nel l 'opera di

Shakespeare, tocca il compito di

dover scovare e seppellire il corpo

d i  P o l o n i o .  I  n o v e  t e s c h i

posiz ionati  in c ircolo,  e  che

indicano la pluralità di morti che

infesta la tragedia, accompagnati dal crescente odore dell'incenso, che invade la platea. Tra questi nove, quello di Yorick,

adagiato su un fazzoletto rosso (il cuore), segno dell'affetto che per lui portava Amleto.

Infine. Questo prato d'erba vera – qualcuno in platea mormora “prato all'inglese” – che diventa metafora d'una terra che

si insozza, si fa “lurido porcile” al pari di “un giardino non sarchiato che va in seme” finché “cose marce e volgari lo

posseggono completamente”, lasciando che da esso emerga un malodore che rende il cielo “un'immonda e pestilenziale

congregazione di vapori”.

Brandelli di pagine di giornali, fazzoletti di stoffa, bottiglie vuote e crani, pezzi di carta stropicciati, lembi di buste della

spazzatura trascinate dalle pale e dalle scarpe dei becchini; gli avanzi di un panino, la cenere di un libro in fiamme, una

pistola, un carrello della spesa.

Una discarica.

Abusiva.

“Amleto, che sempre mi fa tremare i polsi e che sta nella mia

carne come una spina conficcata e nel profondo, o come

qualcosa che cresce continuamente all'interno e che prima o

poi verrà fuori” mi disse tempo fa Davide Iodice, intervistandolo

per Hystrio. “Per me” – continuò – “l'Amleto è una questione di

maturità: significa sentire il  cuore e la testa libera dai

condizionamenti” nel momento in cui ho deciso di metterlo in

scena: libertà anche “dalle grandi lezioni e dalle interpretazioni

del passato”.

Per Iodice Amleto è stato per anni una dannazione, ha agito

come uno spettro di ritorno: come un fantasma quest'opera si è
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mostrata e si è lasciata contemplare, prima di indurre il regista a

dire: non è il momento. Assistendo a Mal'essere mi chiedo: cos'è

che ha convinto ora Iodice a metterlo in scena? E davvero si può

parlare solo e soltanto di una messinscena dell'Amleto di

William Shakespeare?

L'elenco di riferimenti che ho scritto dà conto certamente di una

traduzione visiva dell'opera, che coniuga la successione dei

momenti della trama in una galleria dalla forza pittorica: l'opera

avviene così per quadri, suggestioni e immagini. Sono, nello

specifico, trentaquattro i “movimenti” con cui Iodice rende parte

dei cinque atti originali: dall'“ouverture” della cerimonia funebre

all'epilogo che Orazio/Peppe Sica rivolge al pubblico – “che

vulite verè ancora?” – prima che i quattro rapper che fino ad allora hanno interpretato le guardie del castello e gli amici

del principe intonino il loro cordoglio hip hop: Ofelia vive.

Le recensioni che fino a questo momento hanno riguardato Mal'essere, pur divergendo nel giudizio, su un punto

concordano: Iodice mette in scena l'Amleto. Difficile smentire il dato, me ne rendo conto. Tuttavia io ho una sensazione

ulteriore e differente: Davide Iodice non usa cantanti e attori per mettere in scena il dramma shakespeariano, dandone la

sua versione; Iodice invece realizza il processo inverso: usa il dramma shakespeariano per dire qualcos'altro, usufruendo

di cantanti e attori. E d'altronde penso: se il suo scopo fosse stato la perfezione formale dello spettacolo – se il suo fine

fosse stato realizzare un Amleto esteticamente impeccabile e maturo – perché affidarsi a dei non-attori (i rapper) e a degli

interpreti così giovani, alcuni dei quali alla loro prima vera esperienza su un palcoscenico tanto importante? Non è una

(nuova) confezione del dramma il suo vero obiettivo, mi dico mentre rifletto: l'Amleto per lui non è la meta ma un mezzo.

Già, ma il mezzo per raccontare cosa?

Torno all'ultima immagine che mi è rimasta in mente – la discarica – e ripenso ad altre parole che Iodice mi ha detto

durante l'intervista: c'è un tema

c h e  d a  t e m p o  g l i  o c c u p a  i

pensieri ed è quello dei rifiuti; “il

r i f i u t o ”  v a  i n t e s o  c o m e  u n

tentativo di “liberarsi di un peso,

un ricordo, un'ossessione” –

certamente – ma anche come la

metafora di una marginalità

sociale a cui Iodice ha sempre

posto attenzione (non sono forse

periferiche le discariche? Non

viene nascosta negli angoli remoti

di un quartiere l'immondizia?

Non si continua, nei discorsi

pubblici, a far finta che non esista

pur esistendo ancora?) e sono

anche i l  segno più evidente,

nonostante giaccia in ombra, del marcio che sta avvelenando questa Regione. Inoltre: sono, i rifiuti, anche una questione

generazionale: rimanenza del passato, vengono interrati nel presente, ammorbando di cancro il futuro: di una terra e dei

suoi frutti, delle genti e dei suoi figli. “Il lavoro sui rifiuti” – mi disse – “porta in sé il tema della società, della collettività e

della memoria”. E allora: l'Amleto serve a Iodice per dire della società campana. Di più: gli serve per dire di Napoli e

dell'avvelenamento che continua nelle sue falde, sotto i ponti, lungo i fiumi, sotto le spiagge, nelle cave, a lato delle strade

di raccordo, nel mezzo dei campi degli agricoltori. Ancora: l'Amleto è lo strumento che Iodice utilizza per farci vedere

come i padri e le madri qui stiano uccidendo i propri figli; per farci vedere come qui avvenga il martirio della purezza; per

farci rendere conto che qui, ed ogni giorno, l'onestà diventa sacrificio, la ribellione è un atto solitario e che l'innocenza è

spesso vittima.

E d'altronde – tornando a Shakespeare – forse non esiste nell'Amleto una questione generazionale? Non sono Amleto

figlio, Ofelia, Laerte e Fortebraccio gli interpreti di un destino deciso per loro dai genitori? Non sono costretti a una parte

che non hanno voluto ed alla quale è

impossibile sottrarsi? “Esaminiamo il

copione.” – scrive Jan Kott – “L'Amleto è

la storia di tre ragazzi e di una ragazza.

I giovani sono coetanei, si chiamano

Amleto, Laerte e Fortebraccio. La

ragazza è più giovane di loro, si chiama

Ofelia. Tutti e quattro vengono coinvolti

in un cruento dramma polit ico e

familiare” di cui non sono artefici ma

l'oggetto, che non hanno contribuito

ad alimentare ma da cui verranno

divorati. Tre di questi infatti muoiono,

finendo per essere cibo per i vermi:

ricordi tra i ricordi, rifiuti tra i rifiuti.
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Ciò che vediamo è dunque l'Amleto

ma l'Amleto in Mal'essere non è che l'apparenza, “l'ornamento del dolore” per citare il principe danese; spettacolo per gli

occhi che offre il ciclorama bianco che fa da fondale e che viene colorato indicando quand'è l'alba, quando il tramonto,

quando suona la mezzanotte o il mezzogiorno; le figure poste in controluce, ombra scura di se stesse; il gioco scenico,

mostrato in tutta evidenza, passaggio per passaggio perché sia assente la verisimiglianza. “Ma io non conosco sembra”

dice anche il principe. Ed ecco la materia vera e viva di cui è fatto Mal'essere: non la traduzione del testo shakespeariano

ma la sua riscrittura verbale, affidata a sei rapper di Napoli e del suo entroterra: ne viene una lingua bastarda e

collettiva che, basta leggerla, non risponde alle norme grammaticali del dialetto né alla corretta scrittura vernacolare

(accenti, apostrofi, elisioni delle parole) ma che è suono adagiato in rima sulla pagina solo perché serve un copione allo

spettacolo ma che nasce oralmente, oralmente vive e si consuma col suo stesso racconto.

Questa verbalità chiama alla luce figure che, nel loro mostrarsi, sono un rimando a Napoli: così nella voce rauca di

Amleto, ad esempio, mi sembra di riconoscere il timbro anziano o tabagista degli abitanti del Dormitorio Pubblico, con cui

Iodice ha lavorato, mentre nell'Ofelia impazzita intravedo Rosaria e Antonio 'O Barone, clochard morti tra il 2014 e il 2015:

d e l l a  p r i m a  l ' i s o l a m e n t o  f i s i c o

e l'angoscia che le riempiva gli occhi; del

secondo il rapporto tra la follia e il tuffo

(Antonio perse senno e salute proprio

per un tuffo fatto, a diciassette anni, da

Palazzo degli Spiriti a Posillipo), la

coperta a quadroni colorata e il carrello

per la spesa. 

Sono fujenti i compagni di Amleto, lo

dimostrano le fasce rosse in petto, e

come un fujente porta l'asta col vessillo

della Madonna così l'attore introduce in

scena il lampadario; ha movenze tratte

dalla tammurriata il ballo tra il re e la

regina; il clown bianco, prima ancora

che il fool shakespeariano, richiama le

statue in porcellana di Capodimonte; lo

scheletro di Re Amleto riprende le

macchine anatomiche della Cappella di San Severo (e d'altro canto ricorre nell'Amleto l'espressione “macchina del

corpo”); traducono in numeri della smorfia gli eventi accaduti i due becchini mentre un teschio viene carezzato e preso in

cura secondo la prassi delle anime pezzentelle, di cui sono luogo di culto il Complesso del Purgatorio ad Arco e il Cimitero

delle Fontanelle. E d'altronde noto: il Guildestern che fa anche il becchino e che insozza e scava, scava e insozza, è

interpretato da Damiano Rossi, cioè dall'autore-attore di Pulcinella RAP, tra le più riuscite narrazioni teatrali dello

smaltimento campano dei rifiuti e delle sue letali conseguenze, mentre Veronica D'Elia – prima di Ofelia – ha interpretato

Lucia, anch'ella una vittima innocente, in Opera pezzentella di Mimmo Borrelli. Il prato che fa da tappeto non richiama

dunque l'Inghilterra ma è uno scorcio della periferia vesuviana, questo palco non è un giardino ma un pezzo di quella

terra, verde alla vista e marcia nel suo ventre, che si distende da Napoli verso la provincia; sul fondo s'erge un cartellone

pubblicitario – bacheca sei per tre buona per i manifesti dei centri commerciali, dei locali notturni o dei parchi acquatici

costruiti e gestiti dalla camorra – sul quale appaiono in sequenza lembi di manifesti strappati, la base d'alluminio ripulita

ed un murale col nome di Ofelia: quest'ultimo ha colori e stile somiglianti all'opera che il Collettivo Fx ha dipinto a Piazza

del Gesù per ricordare 'O Barone.

“Quello che mi interessa” – mi disse Iodice per Hystrio – “è una contemporaneità all'accadimento-tempo che lo contiene.

E c c o  p e r c h é  o c c o r r e  p r e n d e r e

coraggio con la scrittura autonoma,

ecco  perché b isogna s tudiare  e

comprendere le arti del presente, pur

nella loro vaghezza o fatuità. Ecco

perché è  necessar io  intrecc iare

biografie e trame, memorie e visioni”.

“M'interessa perciò il grido dei rapper,

la loro ritmica; sono in qualche modo

una paranza armata di  parole” e

m'interessa, aggiunse, “muovermi tra

riscrittura e creazione originaria,

v i s i o n a r i e t à  e  t e s t i m o n i a n z a ,

narrazione e teatralità immediata”.

Così convivono, in questo spettacolo, la

senzadimora del centro storico, il

giovane attore che si sta formando in

questi mesi alla Scuola delle Arti

Sceniche ospitata al terzo piano dell'ex Asilo Filangieri, la ritmica del rap, le bambine morte di tumore, il palloncino bianco

lanciato al cielo al loro funerale e questa terra che “par' nu cesso”, “na latrina”, in cui “e sciure, 'o viento, 'o mare pare ca

fete a peste”. 

Questo per me è il corpo vero e multiplo di Mal'essere, vestito con l'abito d'Amleto.
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Tweet

Per due ore padri, madri e zii si amano, si odiano e si ammazzano, gestendo il tempo presente, questo regno, il castello e

le terre tutte intorno. Nel nome della ricchezza – e dei benefici che ne derivano – sacrificano affetti, legami familiari, il

proprio figlio, la figlia altrui. Per quanto ne abbondi la forma retorica non c'è senso vero di giustizia, non c'è alcun ordine

morale, nessun freno inibitorio né si intravede prospettiva di futuro. Una generazione genitoriale di mal'esseri, insomma,

si appropria del mondo cui appartiene per farne porcile, fogna, immondezzaio civile e materiale generando

malessere. Nel nome degli affari, calcolabili al momento, chi è nato ieri sacrifica chi dovrebbe vivere domani.

Depravazione, affarismo finalizzato solo al guadagno, delazione, silenzio complice, messa a servizio di se stesso per

la realizzazione dell'abuso: ogni

cosa trattata come niente, gli

uomini e le donne rientrano nel

conto. In queste due ore la terra

inghiotte e vomita i suoi avanzi –

sì, c'è del marcio nel Paese –,

s'alza un tanfo putrido, il cielo

s ' a p p e s t a .  U n  g i o v a n e  ( i l

giornalista che autopubblica le

sue denunce, il nuovo parroco

locale, i l  politico non ancora

infettato dalla cattiva politica; fate

voi)  tenta un atto di  r ivolta,

u s a n d o  l a  c u l t u r a  c o m e

strumento di smascheramento e

di denuncia. Fallisce, finendo a

lato. Una ragazza muore, eliminata dagli eventi: non ne rimane che la memoria, ricordata dagli amici con una canzone

rappata al cielo, in risposta alla messinscena ipocrita di un corteo funebre che ha nei presenti i suoi aguzzini. Un fiore

reciso troppo presto – quante volte, leggendo la cronaca locale, abbiamo letto o usato quest'espressione. Accade ad

Elsinore, accade a Napoli. Ofelia, sacrificata per la conservazione di un trono che è illegittimo; Annalisa, colpita da un

proiettile vagante; Giulio e Sara, uccisi a cinque e sei anni da un tumore. 

Per due ore abbiamo assistito a uno spettacolo, imperfetto com'è imperfetto ogni Amleto venuto dopo l'Amleto.  I

microfoni che fanno rimbombare o perdere certe frasi, alcune comprensibili acerbità attorali e questa drammaturgia

che è molto interessante ma che, a differenza di quella shakespeariana, pone tutti sullo stesso piano, assegnando ad

ogni personaggio il medesimo registro linguistico. È stato uno spettacolo popolare, volutamente: com'era il teatro di

Shakespeare, venduto un penny a posto. Alle mie spalle una cinquantina di ragazzi in età da liceo, annoiati inizialmente

dalla prospettiva del pomeriggio da trascorrere in teatro, sono entrati in sintonia con la trama, hanno fatto più silenzio, si

sono accucciati sulla poltrona ed hanno compreso la vicenda, accompagnando la canzone finale col battito delle mani

prima di applaudire gli attori con entusiasmo. Qualcuno, tra gli spettatori più adulti, alla fine ha compiuto una smorfia di

disapprovazione; molti tuttavia mi sono sembrati felicemente tramortiti da questo vortice di parole vive e di immagini che

restano.

All'uscita piccoli crocicchi si fermano e indugiano per commentare ancora mentre i bambini del quartiere fanno dello

spiazzo antistante il teatro un campo di calcetto. Nell'aria fredda domina la loro voce. Trancia l'aria il Super Santos.

"Scusate capo, scusate! Non l'ho fatto apposta. Palla...". 

Domani la storia si replica. Al San Ferdinando; ad Elsinore, a Napoli.

 

Mal'essere

da Amleto

di  William Shakespeare

ideazione, drammaturgia e regia Davide Iodice

riscrittura in napoletano di Gianni 'O Yank De Lisa, Pasquale Sir Fernandez, Alessandro Joel Caricchia, Paola Sha One

Romano, Ciro Op Rot Perrotta, Damiano Capatosta Rossi

con Luigi Credendino, Veronica D'Elia, Angela Garofalo, Marco Palumbo, Paolo Romano, Francesco Damiano Laezza,

Salvatore Caruso, Damiano Rossi, Peppe Sica, Vincenzo Musto, Gianni De Lisa, Antonio Spezia

spazio scenico, maschere e pupazzi Tiziano Fario

costumi Daniela Salernitano

disegno luci Angelo Grieco, Davide Iodice

musiche composte ed eseguite dal vivo da Massimo Gargiulo

aiuto regia Michele Vitolini

foto di scena Pino Miraglia

produzione Teatro Stabile di Napoli – Teatro Nazionale

l ingua napoletano, italiano, inglese

durata 1h 45'

Napoli, Teatro San Ferdinando, 2 febbraio 2017

in scena dal 1° al 12 febbraio 2017

Pubblicato in  Teatro
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Giovedì, 09 Febbraio 2017 00:00

DELL'AMLETO DI IODICE, DEL
MALESSERE DI NAPOLI
Scritto da  Alessandro Toppi

dimensione font   Stampa Email Commenta per primo!

Per Jan Kott mettere in scena l'Amleto, nella sua integrità, è impossibile. Non è tanto una questione di durata, sei ore

circa, quanto d'ampiezza di significati – di vastità dell'opera. Capita perciò non solo che si debba tagliare, scorciare,

eliminare scene o battute, luoghi o personaggi, ma – ancora di più – che un regista o un interprete debba accontentarsi

di rappresentare, nel perimetro limitato di questo palcoscenico, “uno soltanto degli Amleti” contenuti nell'Amleto. Sia

chiaro: sarà sempre e comunque più povero e modesto di quello shakespeariano – lo sbircio dato a un panorama troppo

vasto per essere contenuto da un qualsiasi sguardo umano – ma può essere almeno, ci avverte Kott fiducioso, “un

Amleto arricchito della nostra contemporaneità” e se ciò è possibile è perché si tratta di un testo che non puoi limitarti a

rappresentare, aderendogli come il volto aderisce ad una maschera, ma t'impone una riflessione epidermica e della

coscienza, una messa in gioco di te stesso fisica e morale, una partecipazione maggiore di quella imposta da qualsiasi

altra drammaturgia che appartiene al grande canone del Teatro.

SABATO, 11 FEBBRAIO 2017

Culture, critica e narrazioniCulture, critica e narrazioni

ilpickwick.it Teatro Dell'Amleto di Iodice, del malessere di Napoli

HOMEHOME ARTEARTE TEATROTEATRO LETTERATURALETTERATURA CINEMACINEMA MUSICAMUSICA EXTRAEXTRA cerca...

ILLUSIONI OTTICHE
LEGGI TUTTOLEGGI TUTTO
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Non a caso “molte generazioni vi hanno trovato se stesse” in questo dramma, secoli interi sono finiti per appartenergli, le

nazioni più diverse sono state chiamate “Danimarca” e uomini

e donne, anziani e adolescenti, attori al primo ruolo da

protagonista o veterani con decenni di mestiere hanno

creduto e fatto credere, per la durata dello spettacolo, di

essere-e-non essere il principe danese. Dalla vocazione al

martirio intimo e sentimentale del Romanticismo all'odore di

bruciato prodotto dai bombardamenti durante la Seconda

Guerra Mondiale: “La genialità dell'Amleto”, continua Kott,

forse “consiste proprio nel fatto che ci si può vedere riflessi

come dentro uno specchio”. Io sono Amleto, la corte è la mia

famiglia, il castello la mia casa; il Seicento è il 2017, Elsinore è

questa città, la Danimarca è il mio Paese. Quei dubbi, quei

dolori, quella solitudine, quel senso di schifo sono i miei.

Ma se l'Amleto è uno specchio, ci dice Ludwig Börne, si tratta

non di uno specchio convesso ma concavo: perché restituisce

di sé e del mondo un'immagine distorta e, soprattutto, perché

richiede a chi lo interpreta di riempirlo di contenuti nuovi ed

ulteriori. Io, la mia famiglia, la mia casa, il 2017, questa città,

questo Paese e i miei dubbi, i miei dolori, la mia solitudine, il

mio senso di schifo devono contribuire alla resa dell'Amleto.

Conseguenze? Una in particolare: un buon Amleto, dice Kott, è

quel lo  che  r iesce  ad  essere  a l  tempo s tesso  i l  p iù

shakesperariano e il più contemporaneo possibile. “Soltanto

con questo metro”  – aggiunge – “possiamo giudicarne le varie

messe in scena: chiederci, cioè, quanto c'è in esse di

Shakespeare e quanto c'è di noi”, del nostro tempo, di questo

pezzo di mondo in cui viviamo.

La prima immagine di Mal'essere è in realtà una premessa allo spettacolo: un gruppo, vestito a lutto, se ne sta intorno a

quella che scopriremo essere la bara di Re Amleto. Ne viene celebrato il funerale, un quarto d'ora prima che la

messinscena abbia inizio. Il pubblico entra, bisbiglia, si dirige al posto, siede, bisbiglia ancora mentre sul palco sta

avvenendo il rito. Questo momento serve a mostrare quanto poco tempo separi la sepoltura del Re dall'unione tra sua

moglie e suo fratello. In più, azzardo un calcolo: Mal'essere dura un'ora e quarantacinque; aggiungendo questi quindici

minuti di presenza preventiva giungiamo al tempo teatrale dichiarato dal principe danese: mio padre, dice a Ofelia, è

morto da due ore e guarda l'aria gioconda che ha mia madre.

“Chi c' sta lloc?”, “Chi è?”, “Chi cazz' si tu?”. Voci nel buio cingono gli spettatori: sono Bernardo, Francesco, Orazio che così

fanno dell'intero San Ferdinando il castello di Elsinore, collocandoci dentro e durante la prima notte dell'Amleto. Questo

avviene mentre dal centro del proscenio uno specchio, manovrato da un interprete, intercettando un faro ne rimanda il

riflesso al pubblico. Perché? L'Amleto è un'opera-specchio, nella quale siamo destinati a riconoscerci, certo, ed è trama

che da secoli funziona come “specchio dei costumi”; ma è anche un testo che fa del teatro metafora evidente, rimando

continuo, materia concreta di sé e

oggetto di discussione, strumento

drammaturgico essenziale. Gli

s p e t t r i ,  l ' i n c a r n a z i o n e

delle apparenze, il suggeritore

che funge da talpa, la carretta

deg l i  a t tor i ,  i  cons ig l i  su l la

recitazione (tono, gesti, postura),

l'inciso che rimanda ai giovani

che strillano sui palchi londinesi,

la tragedia allestita nella tragedia,

le battute in aggiunta, la falsità

evidente della menzogna che

d i v e n t a  m e z z o  b u o n o  a

smascherare la menzogna della

bontà di madre e zio, regina e re,

e  deg l i  amic i ,  d i  Ofe l ia ,  de i

consiglieri, della corte.

Il teatro, dunque, inteso come trucco, abbaglio, mestiere, artigianato.

Ebbene: qual è il suo scopo, secondo Amleto? “Reggere lo specchio alla natura” così mostrando “alla virtù il suo vero volto,

al vizio la sua vera immagine, all'età e al corpo dell'epoca la sua forma come un calco”. Lo specchio che rimanda il riflesso

del faro è dunque anche una dichiarazione registica: la (meta)teatralità dell'opera diventa teatralità evidente nello

spettacolo.

Infatti: gli interpreti che fungono da servi di scena; un lampadario che pende da un'asta e che viene introdotto da un

attore perché faccia da interno seicentesco; il doubling shakespeariano; il coinvolgimento delle scalette anteriori

d'accesso al palco, del retroscena e dei corridoi laterali; l'apertura delle botole; l'affaccio continuo al golfo mistico; l'uso del
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fermo-immagine e dello slow motion; la presenza di pupi, finti animali e bambole (“presterei la mia voce a te ed al tuo

amante se potessi vederne le marionette trastullarsi”); l'attrezzatura a vista; Amleto che innalza un boccascena di

luminarie per farne teatro nel teatro; la panca interna introdotta perché Re, Regina e Ofelia assistano alla Tragedia di

Gonzago; l'epicità derivante dall'uso della musica e delle canzoni; gli attori che, terminata la parte, stazionano su una

panca laterale rimandando sia ad

u n a  d e l l e  c a r a t t e r i s t i c h e

dell'opera (ci si spia di continuo

nell'Amleto, non c'è dunque mai

solitudine e tutto ciò che avviene

p r e s u p p o n e  l ' e s i s t e n z a  d i

spettatori interni) sia svelando

che ciò a cui stiamo assistendo è

una recita: lo è quella inscenata

da Gertrude, Polonio, Claudio,

Ofelia per Amleto; lo è quella resa

a noi da Angela, Paolo, Marco,

Veronica. Non a caso l'Amleto di

Luigi Credendino rivolge solo

alcune delle sue battute “dentro”

mentre  of fre  spesso f ras i  e

sguardo al vuoto (“tu che volgi

l ' o c c h i o  n e l  v u o t o ”  l e g g o

nell'Amleto) per poi estraniarsi

dal contesto di cui fa parte sedendo in proscenio, a sinistra, con le gambe che gli pendono dal palco: così sta – con la testa

e la schiena, le braccia, il petto e le mani – ai margini della falsità costituita dalla trama, dalla recita e dal suo spettacolo.

Dell'Amleto di Shakespeare c'è il bianco dell'abito di Ofelia: simbolo di innocenza verginale; emblema del fatto che lei è

l'unica che “non conosce l'oscuro”; rimando al suo sudario, chiaro “come neve di montagna”. Di Ofelia c'è d'immediato il

destino tragico (giace sepolta nel velo matrimoniale di Gertrude), il legame fraterno con Laerte (che, per metafora, diventa

un passo di danza), la sudditanza a Polonio, padre-padrone che ne stupra l'intimo perquisendola ogni sera, tenendola

per un orecchio (“confida tutto al mio orecchio” fa dire d'altronde Shakespeare a Polonio), stringendole la mascella in

pugno come farebbe un violentatore con la sua vittima. C'è di Ofelia la dolcezza infantile, la propensione al gioco (per

questo, durante la Tragedia di Gonzago , sparge sui capelli di Amleto – che le poggia il capo sulle gambe – un pugno di

coriandoli, così rendendo la battuta “siate allegro, mio signore”); c'è il senso di vergogna quando viene imbellettata e

usata come esca per smascherare la follia dell'innamorato

(basta notare come Veronica D'Elia, ossessivamente, tira giù

l'orlo del vestito che le hanno imposto prima di lasciarla come

a un angolo di strada gli sfruttatori lasciano le prostitute e

d'altronde è “la faccia della puttana” che viene evocata in

q u e s t a  s c e n a ) ;  c ' è  d i  O f e l i a  l a  p a z z i a  –  v e r a ,  i n

contrapposizione a quella recitata da Amleto – che la coglie

prima del suicidio: siede perciò anch'ella in proscenio,

sguardo in basso al golfo mistico, ma sulla destra e quindi al

lato opposto rispetto a quello destinato al principe danese.

Ancora.

C'è dell'Amleto di Shakespeare la propensione oltre-limite

che Gertrude manifesta per l'ostentazione ipocrita, tant'è che

ogni suo gesto o parola avviene secondo gli stilemi della

sceneggiata: le lacrime, la mano passata e ripassata sul fondo

d'erba che fa da tappeto in palcoscenico, il senso di colpa

espresso, il tono della voce. Che la sceneggiata sia il registro

con cui è stato concepito il personaggio lo conferma, tra

l'altro, l'“addio cara madre” detto da Amleto, rimando a

Lacrime napulitane. C'è dell'Amleto la vocazione di Polonio

all'osservazione indebita (dimostrata subito: durante il

matrimonio tra Gertrude e Claudio, Polonio infatti spia

Amleto, seduto in proscenio) e il suo favore alla partenza di

Laerte (la mano tesa a reggergli il soprabito); il desiderio

ossessivo di Potere che appartiene a Claudio, rappresentato

dal trono su cui siede all'inizio di Mal'essere; l'ipocrisia di

Guildenstern, che alla parola “verità” accennata dal principe volge lo sguardo altrove.

L'ingresso di Amleto dalla quinta di sinistra, libro in mano, senza guardare (volutamente) Re e Regina; il teschio di Yorick

che il giovane ha stampato sulla maglietta (ricordo di chi per lui fu secondo padre, esempio e mito) mentre Ofelia porta

sulla veste una rosa ricamata (rimando forse alla "bella rosa di questo Stato" che per lei è Amleto); il pantalone del

principe caduto alle ginocchia poiché è con “le giarrettiere giù alle caviglie” che lui si mostra d'improvviso a Ofelia. Il

cuore-ciondolo che quest'ultima vuole ridargli (“ho dei vostri ricordi che da tempo desideravo restituirvi”) e che ne mostra

la natura acerba, il carattere ancora fanciullesco (“parli come una ragazza in erba” le imputa il padre: così quasi

anticipando il suo destino, che è quello di finire sotto l'erba); il Polonio-attore in gioventù nella parte di Giulio Cesare, che

presagisce la pugnalata che riceverà dal principe (così Iodice sostituisce il riferimento a Roscio contenuto nel testo di
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Shakespeare); l'arazzo dietro cui

l o  s p i o n e  s i  n a s c o n d e ,  c h e

coincide – bella immagine dello

spettacolo – con la vestaglia di

Gertrude (posizione complice tra

la Regina e il  consigliere che

determina l'errore di Amleto,

convinto d'avere ucciso Claudio)

prima che il drappo diventi pozza

di sangue e tappeto nel quale il

cadavere viene arrotolato a calci.

Perché domina un sole rosso

nella messinscena della Tragedia

di Gonzago? Perché è una falsità,

lo dice Amleto con la sua poesia,

che “le stelle siano fuoco” tant'è

che è giusto dubitarne; perché è

rossa la vergogna (“vergogna,

dov'è il tuo rossore?” chiede Amleto) e perché, aggiungo, il rosso è segno di falsità giacché della madre dice il principe:

“Prima che il sale delle più false lacrime avesse smesso di segnarle di rosso i suoi occhi stropicciati, si è sposata”. Perché la

bara funge da tavola per il banchetto? Perché in questo modo viene resa la vicinanza cronologica – quasi una coincidenza

– tra funerale e matrimonio: “Le carni arrostite” per l'uno, dice infatti Amleto, “hanno rifornito, fredde, le tavole” dell'altro.

E perché in questo banchetto ci si ciba di mele? Perché questi “sono i frutti del mio crimine” afferma Claudio.

Lo spettro del Re, scheletro che mostra le interiora e che sembra visualizzare il racconto che della propria morte fa il

vecchio sovrano: “Un'improvvisa tigna” narra “incortecciò di un'immonda e schifosa crosta tutto il mio corpo liscio”. Il ballo

tra Claudio e Gertrude, che è anche un rapporto sessuale lussurioso. Il “qui non ci saranno altri matrimoni” che riduce

Ofelia a una crisalide nel bozzo mentre impedisce a Gertrude il lancio del bouquet. I movimenti circolari e in senso

antiorario, che richiamano il

des ider io  amlet ico d i  poter

andare indietro nel tempo. Il

brindisi tra Amleto e gli amici,

effettuato con una Ceres – che è

una birra danese (la tiene tra le

mani anche Claudio) – mentre ai

becchini tocca una Peroni, più

economica e dunque popolare. I

becchini stessi, interpretati da chi

r e c i t a  a n c h e  l a  p a r t e  d i

Rosencranz e Guildersten poiché

a quest 'ult imi ,  nel l 'opera di

Shakespeare, tocca il compito di

dover scovare e seppellire il corpo

d i  P o l o n i o .  I  n o v e  t e s c h i

posiz ionati  in c ircolo,  e  che

indicano la pluralità di morti che

infesta la tragedia, accompagnati dal crescente odore dell'incenso, che invade la platea. Tra questi nove, quello di Yorick,

adagiato su un fazzoletto rosso (il cuore), segno dell'affetto che per lui portava Amleto.

Infine. Questo prato d'erba vera – qualcuno in platea mormora “prato all'inglese” – che diventa metafora d'una terra che

si insozza, si fa “lurido porcile” al pari di “un giardino non sarchiato che va in seme” finché “cose marce e volgari lo

posseggono completamente”, lasciando che da esso emerga un malodore che rende il cielo “un'immonda e pestilenziale

congregazione di vapori”.

Brandelli di pagine di giornali, fazzoletti di stoffa, bottiglie vuote e crani, pezzi di carta stropicciati, lembi di buste della

spazzatura trascinate dalle pale e dalle scarpe dei becchini; gli avanzi di un panino, la cenere di un libro in fiamme, una

pistola, un carrello della spesa.

Una discarica.

Abusiva.

“Amleto, che sempre mi fa tremare i polsi e che sta nella mia

carne come una spina conficcata e nel profondo, o come

qualcosa che cresce continuamente all'interno e che prima o

poi verrà fuori” mi disse tempo fa Davide Iodice, intervistandolo

per Hystrio. “Per me” – continuò – “l'Amleto è una questione di

maturità: significa sentire il  cuore e la testa libera dai

condizionamenti” nel momento in cui ho deciso di metterlo in

scena: libertà anche “dalle grandi lezioni e dalle interpretazioni

del passato”.

Per Iodice Amleto è stato per anni una dannazione, ha agito
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come uno spettro di ritorno: come un fantasma quest'opera si è

mostrata e si è lasciata contemplare, prima di indurre il regista a

dire: non è il momento. Assistendo a Mal'essere mi chiedo: cos'è

che ha convinto ora Iodice a metterlo in scena? E davvero si può

parlare solo e soltanto di una messinscena dell'Amleto di

William Shakespeare?

L'elenco di riferimenti che ho scritto dà conto certamente di una

traduzione visiva dell'opera, che coniuga la successione dei

momenti della trama in una galleria dalla forza pittorica: l'opera

avviene così per quadri, suggestioni e immagini. Sono, nello

specifico, trentaquattro i “movimenti” con cui Iodice rende parte

dei cinque atti originali: dall'“ouverture” della cerimonia funebre

all'epilogo che Orazio/Peppe Sica rivolge al pubblico – “che vulite verè ancora?” – prima che i quattro rapper che fino ad

allora hanno interpretato le guardie del castello e gli amici del principe intonino il loro cordoglio hip hop: Ofelia vive.

Le recensioni che fino a questo momento hanno riguardato Mal'essere, pur divergendo nel giudizio, su un punto

concordano: Iodice mette in scena l'Amleto. Difficile smentire il dato, me ne rendo conto. Tuttavia io ho una sensazione

ulteriore e differente: Davide Iodice non usa cantanti e attori per mettere in scena il dramma shakespeariano, dandone la

sua versione; Iodice invece realizza il processo inverso: usa il dramma shakespeariano per dire qualcos'altro, usufruendo

di cantanti e attori. E d'altronde penso: se il suo scopo fosse stato la perfezione formale dello spettacolo – se il suo fine

fosse stato realizzare un Amleto esteticamente impeccabile e maturo – perché affidarsi a dei non-attori (i rapper) e a degli

interpreti così giovani, alcuni dei quali alla loro prima vera esperienza su un palcoscenico tanto importante? Non è una

(nuova) confezione del dramma il suo vero obiettivo, mi dico mentre rifletto: l'Amleto per lui non è la meta ma un mezzo.

Già, ma il mezzo per raccontare cosa?

Torno all'ultima immagine che mi è rimasta in mente – la discarica – e ripenso ad altre parole che Iodice mi ha detto

durante l'intervista: c'è un tema

c h e  d a  t e m p o  g l i  o c c u p a  i

pensieri ed è quello dei rifiuti; “il

r i f i u t o ”  v a  i n t e s o  c o m e  u n

tentativo di “liberarsi di un peso,

un ricordo, un'ossessione” –

certamente – ma anche come la

metafora di una marginalità

sociale a cui Iodice ha sempre

posto attenzione (non sono forse

periferiche le discariche? Non

viene nascosta negli angoli remoti

di un quartiere l'immondizia?

Non si continua, nei discorsi

pubblici, a far finta che non esista

pur esistendo ancora?) e sono

anche i l  segno più evidente,

nonostante giaccia in ombra, del marcio che sta avvelenando questa Regione. Inoltre: sono, i rifiuti, anche una questione

generazionale: rimanenza del passato, vengono interrati nel presente, ammorbando di cancro il futuro: di una terra e dei

suoi frutti, delle genti e dei suoi figli. “Il lavoro sui rifiuti” – mi disse – “porta in sé il tema della società, della collettività e

della memoria”. E allora: l'Amleto serve a Iodice per dire della società campana. Di più: gli serve per dire di Napoli e

dell'avvelenamento che continua nelle sue falde, sotto i ponti, lungo i fiumi, sotto le spiagge, nelle cave, a lato delle strade

di raccordo, nel mezzo dei campi degli agricoltori. Ancora: l'Amleto è lo strumento che Iodice utilizza per farci vedere

come i padri e le madri qui stiano uccidendo i propri figli; per farci vedere come qui avvenga il martirio della purezza; per

farci rendere conto che qui, ed ogni giorno, l'onestà diventa sacrificio, la ribellione è un atto solitario e che l'innocenza è

spesso vittima.

E d'altronde – tornando a Shakespeare – forse non esiste nell'Amleto una questione generazionale? Non sono Amleto

figlio, Ofelia, Laerte e Fortebraccio gli interpreti di un destino deciso per loro dai genitori? Non sono costretti a una parte

che non hanno voluto ed alla quale è

impossibile sottrarsi? “Esaminiamo il

copione.” – scrive Jan Kott – “L'Amleto è

la storia di tre ragazzi e di una ragazza.

I giovani sono coetanei, si chiamano

Amleto, Laerte e Fortebraccio. La

ragazza è più giovane di loro, si chiama

Ofelia. Tutti e quattro vengono coinvolti

in un cruento dramma polit ico e

familiare” di cui non sono artefici ma

l'oggetto, che non hanno contribuito

ad alimentare ma da cui verranno

divorati. Tre di questi infatti muoiono,

finendo per essere cibo per i vermi:

ricordi tra i ricordi, rifiuti tra i rifiuti.
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Ciò che vediamo è dunque l'Amleto ma l'Amleto in Mal'essere non è che l'apparenza, “l'ornamento del dolore” per citare

il principe danese; spettacolo per gli occhi che offre il ciclorama bianco che fa da fondale e che viene colorato indicando

quand'è l'alba, quando il tramonto, quando suona la mezzanotte o il mezzogiorno; le figure poste in controluce, ombra

scura di se stesse; il gioco scenico, mostrato in tutta evidenza, passaggio per passaggio perché sia assente la

verisimiglianza. “Ma io non conosco sembra” dice anche il principe. Ed ecco la materia vera e viva di cui è fatto Mal'essere:

non la traduzione del testo shakespeariano ma la sua riscrittura verbale, affidata a sei rapper di Napoli e del suo

entroterra: ne viene una lingua bastarda, battente e collettiva che, basta leggerla, non risponde alle norme grammaticali

del dialetto né alla corretta scrittura vernacolare (accenti, apostrofi, elisioni delle parole) ma che è suono adagiato in rima

sulla pagina solo perché serve un copione allo spettacolo ma che nasce oralmente, oralmente vive e si consuma col suo

stesso racconto.

Questa verbalità chiama alla luce figure che, nel loro mostrarsi, sono un rimando a Napoli: così nella voce rauca di

Amleto, ad esempio, mi sembra di riconoscere il timbro anziano o tabagista degli abitanti del Dormitorio Pubblico, con cui

Iodice ha lavorato, mentre nell'Ofelia impazzita intravedo Rosaria e Antonio 'O Barone, clochard morti tra il 2014 e il 2015:

d e l l a  p r i m a  l ' i s o l a m e n t o  f i s i c o

e l'angoscia che le riempiva gli occhi; del

secondo il rapporto tra la follia e il tuffo

(Antonio perse senno e salute proprio

per un tuffo fatto, a diciassette anni, da

Palazzo degli Spiriti a Posillipo), la

coperta a quadroni colorata e il carrello

per la spesa. 

Sono fujenti i compagni di Amleto, lo

dimostrano le fasce rosse in petto, e

come un fujente porta l'asta col vessillo

della Madonna così l'attore introduce in

scena il lampadario; ha movenze tratte

dalla tammurriata il ballo tra il re e la

regina; il clown bianco, prima ancora

che il fool shakespeariano, richiama le

statue in porcellana di Capodimonte; lo

scheletro di Re Amleto riprende le

macchine anatomiche della Cappella di San Severo (e d'altro canto ricorre nell'Amleto l'espressione “macchina del

corpo”); traducono in numeri della smorfia gli eventi accaduti i due becchini mentre un teschio viene carezzato e preso in

cura secondo la prassi delle anime pezzentelle, di cui sono luogo di culto il Complesso del Purgatorio ad Arco e il Cimitero

delle Fontanelle. E d'altronde noto: il Guildestern che fa anche il becchino e che insozza e scava, scava e insozza, è

interpretato da Damiano Rossi, cioè dall'autore-attore di Pulcinella RAP, tra le più riuscite narrazioni teatrali dello

smaltimento campano dei rifiuti e delle sue letali conseguenze, mentre Veronica D'Elia – prima di Ofelia – ha interpretato

Lucia, anch'ella una vittima innocente, in Opera pezzentella di Mimmo Borrelli. Il prato che fa da tappeto non richiama

dunque l'Inghilterra ma è uno scorcio della periferia vesuviana, questo palco non è un giardino ma un pezzo di quella

terra, verde alla vista e marcia nel suo ventre, che si distende da Napoli verso la provincia; sul fondo s'erge un cartellone

pubblicitario – bacheca sei per tre buona per i manifesti dei centri commerciali, dei locali notturni o dei parchi acquatici

costruiti e gestiti dalla camorra – sul quale appaiono in sequenza lembi di manifesti strappati, la base d'alluminio ripulita

ed un murale col nome di Ofelia: quest'ultimo ha colori e stile somiglianti all'opera che il Collettivo Fx ha dipinto a Piazza

del Gesù per ricordare 'O Barone.

“Quello che mi interessa” – mi disse Iodice per Hystrio – “è una contemporaneità all'accadimento-tempo che lo contiene.

E c c o  p e r c h é  o c c o r r e  p r e n d e r e

coraggio con la scrittura autonoma,

ecco  perché b isogna s tudiare  e

comprendere le arti del presente, pur

nella loro vaghezza o fatuità. Ecco

perché è  necessar io  intrecc iare

biografie e trame, memorie e visioni”.

“M'interessa perciò il grido dei rapper,

la loro ritmica; sono in qualche modo

una paranza armata di  parole” e

m'interessa, aggiunse, “muovermi tra

riscrittura e creazione originaria,

v i s i o n a r i e t à  e  t e s t i m o n i a n z a ,

narrazione e teatralità immediata”.

Così convivono, in questo spettacolo, la

senzadimora del centro storico, il

giovane attore che si sta formando in

questi mesi alla Scuola delle Arti

Sceniche ospitata al terzo piano dell'ex Asilo Filangieri, la ritmica del rap, le bambine morte di tumore, il palloncino bianco

lanciato al cielo al loro funerale e questa terra che “par' nu cesso”, “na latrina”, in cui “e sciure, 'o viento, 'o mare pare ca

fete a peste”. 

Questo per me è il corpo vero e multiplo di Mal'essere, vestito con l'abito d'Amleto.
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Tweet

Per due ore padri, madri e zii si amano, si odiano e si ammazzano, gestendo il tempo presente, questo regno, il castello e

le terre tutte intorno. Nel nome della ricchezza – e dei benefici che ne derivano – sacrificano affetti, legami familiari, il

proprio figlio, la figlia altrui. Per quanto ne abbondi la forma retorica non c'è senso vero di giustizia, non c'è alcun ordine

morale, nessun freno inibitorio né si intravede prospettiva di futuro. Una generazione genitoriale di mal'esseri, insomma,

si appropria del mondo cui appartiene per farne porcile, fogna, immondezzaio civile e materiale generando

malessere. Nel nome degli affari, calcolabili al momento, chi è nato ieri sacrifica chi dovrebbe vivere domani.

Depravazione, affarismo finalizzato solo al guadagno, delazione, silenzio complice, messa a servizio di se stesso per

la realizzazione dell'abuso: ogni

cosa trattata come niente, gli

uomini e le donne rientrano nel

conto. In queste due ore la terra

inghiotte e vomita i suoi avanzi –

sì, c'è del marcio nel Paese –,

s'alza un tanfo putrido, il cielo

s ' a p p e s t a .  U n  g i o v a n e  ( i l

giornalista che autopubblica le

sue denunce, il nuovo parroco

locale, i l  politico non ancora

infettato dalla cattiva politica; fate

voi)  tenta un atto di  r ivolta,

u s a n d o  l a  c u l t u r a  c o m e

strumento di smascheramento.

Fal l isce,  f inendo a lato.  Una

ragazza muore, eliminata dagli eventi: non ne rimane che la memoria, ricordata dagli amici con una canzone rappata al

cielo, in risposta alla messinscena ipocrita di un corteo funebre che ha nei presenti i suoi aguzzini. Un fiore reciso troppo

presto – quante volte, leggendo la cronaca locale, abbiamo letto o usato quest'espressione. Accade ad Elsinore, accade a

Napoli. Ofelia, sacrificata per la conservazione di un trono che è illegittimo; Annalisa, colpita da un proiettile vagante;

Giulio e Sara, uccisi a cinque e sei anni da un tumore. 

Per due ore abbiamo assistito a uno spettacolo, imperfetto com'è imperfetto ogni Amleto venuto dopo l'Amleto.  I

microfoni che fanno rimbombare o perdere certe frasi, alcune comprensibili acerbità attorali e questa drammaturgia

che è davvero molto interessante (meriterebbe un articolo a parte) ma che, a differenza di quella shakespeariana, pone

tutti sullo stesso piano, assegnando ad ogni personaggio il medesimo registro lessicale. È stato uno spettacolo popolare,

volutamente: com'era il teatro di Shakespeare, venduto un penny a posto. Alle mie spalle una cinquantina di ragazzi in

età da liceo, annoiati inizialmente dalla prospettiva del pomeriggio da trascorrere in teatro, sono entrati in sintonia con la

trama, hanno fatto più silenzio, si sono accucciati sulla poltrona ed hanno compreso la vicenda, accompagnando la

canzone finale col battito ritmato delle mani prima di applaudire gli attori con entusiasmo. Qualcuno, tra gli spettatori più

adulti, alla fine ha compiuto una smorfia di disapprovazione; molti tuttavia mi sono sembrati felicemente tramortiti da

questo vortice di parole che suonano e di immagini che restano.

All'uscita piccoli crocicchi si formano e indugiano per commentare ancora mentre i bambini del quartiere fanno dello

spiazzo antistante il teatro un campo di calcetto. Nell'aria fredda domina la loro voce. Trancia l'aria il Super Santos.

"Scusate capo, scusate! Non l'ho fatto apposta. Palla...". 

Domani la storia si replica. Al San Ferdinando; ad Elsinore, a Napoli.

 

Mal'essere

da Amleto

di  William Shakespeare

ideazione, drammaturgia e regia Davide Iodice

riscrittura in napoletano di Gianni 'O Yank De Lisa, Pasquale Sir Fernandez, Alessandro Joel Caricchia, Paolo Sha One

Romano, Ciro Op Rot Perrotta, Damiano Capatosta Rossi

con Luigi Credendino, Veronica D'Elia, Angela Garofalo, Marco Palumbo, Paolo Romano, Francesco Damiano Laezza,

Salvatore Caruso, Damiano Rossi, Peppe Sica, Vincenzo Musto, Gianni De Lisa, Antonio Spezia

spazio scenico, maschere e pupazzi Tiziano Fario

costumi Daniela Salernitano

disegno luci Angelo Grieco, Davide Iodice

musiche composte ed eseguite dal vivo da Massimo Gargiulo

aiuto regia Michele Vitolini

foto di scena Pino Miraglia

produzione Teatro Stabile di Napoli – Teatro Nazionale

l ingua napoletano, italiano, inglese

durata 1h 45'

Napoli, Teatro San Ferdinando, 2 febbraio 2017

in scena dal 1° al 12 febbraio 2017
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Home   Cultura   Mal’essere, il dramma di Amleto riscritto dai rappers partenopei

    0Mi piaceMi piace

Mal’essere è sicuramente tra  le riscri ure più singolari  dell ’Amleto  d i
Shakespeare.

Affida t a   a l l a   p e nna   d e i  rappers  p a r tenope i  O ’ I ank   e   S i r   Fe rnandez
(Fuossera), Joel, ShaOne, OpRot, Capatosta e messa in scena con la regia di Davide
Iodice, la tragedia shakespeariana — tra i drammi più rappresenta  al mondo — è,
in quest’occasione, immersa nella realtà della Napoli contemporanea, con l’intento
di portare alla luce i contrasti e i dilemmi che caratterizzano i nuovi Amleto.

Mal’essere è andato in scena al Teatro San Ferdinando dal1 al 12 febbraio
2017. Gianni De Lisa (O’Iank) parla a Libero Pensiero di questa rappresentazione:

Cos’è Mal’essere e chi sono gli Amleto oggi?

   tweet
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Mal’essere ha una doppia valenza: il disagio che può vivere chiunque e la
rappresentazione della persona ca va che fondamentalmente ne è una
conseguenza. La ca veria e la violenza sono scaturite dai percorsi di vita segna 
da even  che indirizzano verso il male. Gli Amleto di oggi siamo un po’ tu : la
società odierna fa crescere sempre di più il dubbio su cosa sia giusto o sbagliato, il
web ha amplificato le insicurezze delle persone, miliardi di idee contrastan , la
connessione con nua, la paura di essere sul percorso sbagliato, siamo so o
pressione e costantemente in lotta con noi stessi.

Con questa produzione la voce della strada è entrata nel teatro: com’è nato
questo connubio e cosa rappresenta?

In ques  anni ho cercato con la musica di andare oltre l’e che a del “rap di
strada”, mi me o alla prova con nuamente e cerco di far uscire fuori ciò che vivo
quo dianamente: l’essere inquieto, l’essere felice, la rabbia, il dissenso, la voglia di
aprirmi all’amore, verso un’altra persona o verso se stessi. Quindi Mal’essere è
arrivato nel momento giusto. Davide Iodice mi ha proposto di riscrivere il primo
a o e ho subito acce ato – come dice lui – “prima con gli occhi che con la parola”.
Ci siamo confronta  su chi, tra gli MC’s della scena campana, potesse prendere
parte a questo proge o e, da lì, è andato avan  tu o in maniera spontanea e
viscerale.

Com’è stato riscrivere il dramma shakespeariano?

Io e Sir Fernandez non ci siamo organizza  su come dividerci la scri ura: in
maniera spontanea io ho riscri o il monologo di Amleto e lui il primo discorso del
Re Claudio. L’ambientazione del dramma di Shakespeare è perfe a per il nostro
modo di scrivere, abbiamo provato a portare la situazione del dramma al giorno
d’oggi, descrivendola a raverso il nostro modo di scrivere “Poesia Cruda”, che non
è solo il fotografare le realtà difficili dei quar eri o iconizzare le figure violente —
come qualche giornalista ha scri o in passato — Poesia Cruda è   i l  vomito
dell’anima, è un mondo vasto ed ognuno di noi ha costruito il proprio con nente.
Lo sfogo di Amleto nel momento in cui conosce l’omicidio commesso dallo zio ai
danni del padre è il picco massimo che ho raggiunto personalmente, c’è tu o me
stesso in quel monologo e Luigi Credendino (a ore) lo ha interpretato alla
perfezione. Abbiamo rispettato l’opera di Shakespeare rendendola anche nostra.

Parlando di musica, secondo te, qual è lo stato dell’arte del rap partenopeo?

Il Rap Napoletano ha avuto tante metamorfosi e, a ualmente, per me ci sono
pochi ar s  che me ono l’anima in quello che scrivono. Il web per mol  ragazzi è
deleterio, si nutrono con troppo cibo spazzatura. Mentre altri con nuano a
me ere l’anima in ciò che fanno avendo, fortunatamente, anche grandi riscontri;
quindi c’è la speranza che le cose migliorino.

Oltre il teatro, quali sono i progetti futuri?

Finita questa stagione con la compagnia di Mal’essere, devo concentrarmi sul
nuovo disco Fuossera, di cui è uscito il primo singolo il 20 Gennaio con un featuring
di Raiz (Almamegre a). Ne uscirà un altro a breve e poi fuori l’album con 16 tracce
inedite, nel fra empo sto raccogliendo beats, idee e tes  per il mio album da solista
e speriamo che questa sia la volta buona. 
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Il mestiere del critico

UN AMLETO IN PIU'

 Foto di Pino Miraglia

Che non dispiace affatto- “ Mal’essere” (riscrittura in napoletano dell’ "Amleto" di Shakespeare)

ideazione, drammaturgia e regia di Davide Iodice  con Luigi Credendino (Amleto), Veronica D’Elia (Ofelia),
Angela Garofalo (Regina),  Marco Palumbo (Re), Antonio Spiezia- e i rapper attori: Gianni O’Yank De Lisa,
Vincenzo Oyoshe Musto, Paolo Sha One Romano, Romano Capatosta Rossi, Peppe Oh Sica.

Teatro San Ferdinando, Napoli

****

Uscendo, qualche giorno fa, da una di quelle riprese cinematografiche di spettacoli scespiriani dati sui
palcoscenici d’oltralpe, quindi offerti in ghiotto pasto (lingua originale con sottotitoli, ottimi attori, registi
più o meno noti) agli appassionati del settore nelle nostre multisale, ci si chiedeva – in un gruppo di amici,
certo non nuovi a simili esperienze – il perché della delusione, evidente sui volti di tutti, in vari modi
espressa, ma infine unanime nelle conclusioni.

Nello specifico, trattandosi del Riccardo III (dall’Almeida Theatre di Londra con Ralph Fiennes e Vanessa
Redgrave fra gli interpreti) la cosa poteva spiegarsi con la “retorica brutale” che, ad esser franchi,
affligge i drammi storici del grande Bardo, questo in particolare, come giustamente osservava un suo
illustre (e anticonformista) lettore, Auden, il quale – rincarando la dose – in verità parlava ancora di
retorica, sebbene questa volta “lirica e romantica”, nei confronti di un conclamato capolavoro come
Romeo e Giulietta.

Sarà che non si può più parlare di Shakespeare nostro contemporaneo, come voleva Jan Kott? Non
esageriamo!!! Anche se, personalmente e da un bel po’ di tempo, sentiamo a noi più vicini i lavori di
Čechov, dove apparentemente non avviene mai niente (non ci sono eroi, positivi o negativi), mancano del
tutto i piccoli o i grandi eventi che affastellano spesso i testi scespiriani, ma c’è la tragedia dell’uomo
senza qualità, che dopo tanto Novecento… rischia di essere, certo in guise diverse, ancora l’uomo d’oggi.

Forse – più semplicemente (è il caso di dire) – quel che manca a molte opere del grande Bardo (più poeta
che drammaturgo, nonostante tutto?), o piuttosto difetta nelle loro traduzioni sceniche, anche (o
soprattutto?!) in patria, è il teatro….! Dal momento che si finisce con l’offrirne, nonostante
l’ammodernamento di scene e costumi (peraltro spesso inopportuno e in evidente contrasto con la
lettera delle parole dette), una semplice lettura (vocalmente e filologicamente) corretta quanto si vuole,
ma inefficace teatralmente, appunto. Meglio allora il tradimento, l’infedeltà al testo, che può produrre
quella fascinazione cui il normale matrimonio con la pagina scritta, con tutti i crismi mantenuto, più
difficilmente procura.

Una premessa, forse un po’ prolissa, la nostra, per dire quanto certe riletture – o, meglio ancora –
riscritture diventino assai più funzionali anche a certi classici, i c. d. “intoccabili”, pena il loro abbandono
al sonno eterno della pretesa immortalità! Certo il gioco deve valere la candela, o – per così dire, nel
nostro caso – le luci della ribalta. Ci sono rivisitazioni e rivisitazioni, riscritture e riscritture, specialmente
nel caso di Amleto , che forse ne conta fin troppe, ma questa volta un Amleto  in più non è dispiaciuto
affatto.

Il lavoro (Mal’essere, l’emblematico titolo) compiuto da Davide Iodice e dal gruppo storico della hip hop
napoletana (non sappiamo quanto merito  spetti all’uno e quanto agli altri, ma non è questo il problema),
già sul piano della traduzione in dialetto del testo, se non offre addirittura “una nuova ipotesi di lingua” –
come dichiarato con eccessivo, anche se comprensibile, entusiasmo da uno dei componenti l’ensemble
– è di ragguardevole raffinatezza, concretandosi in una partitura linguisticamente  musicale, prima e
indipendentemente dall’intervento musicale in senso stretto, rappresentato da una sorta di basso
continuo, semplice ma avvolgente: le discrete sonorità del piano solo, periodicamente accompagnate
dall’eco delle percussioni e i riverberi della voce dei coristi, rap tutt’altro che invasivi, se si esclude
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l’esplosione catartica del finale, forse un po’ sopra tono.

La contaminazione, contrariamente a quanto avviene, ormai troppo spesso, in operazioni del genere, non
ha prodotto abnormi quanto sterili slittamenti di senso; il malessere di cui già gronda, di suo, il testo
scespiriano, attraverso le parole del suo protagonista, acquista quasi una più tormentata consistenza nel
diverso linguaggio adottato: un napoletano feroce, spesso arrabbiato, altre volte appena sussurrato,
quasi incomprensibile, con riverberi riecheggianti in sala, senza richiami a storicità gratuite,
attualizzazioni oleografiche e inconsulte; uno Shakespeare, insomma, che sembrava nato più che
reinventato a Napoli.

Merito, ancora una volta (per tornare alle riflessioni iniziali), oltre che della riscrittura drammaturgica
(che meriterebbe d’essere pubblicata, magari con traduzione a fronte!), della scrittura scenica, basata
su uno spazio fascinosamente gestito, grazie ad un accurato disegno luci (Angelo Grieco e lo stesso
Davide Iodice), con suggestioni visive (degne del vecchio Carrozzone di Firenze, del Teatro delle Ombre –
in alcune delle sue storiche realizzazioni, e – per l’uso di maschere e pupazzi, qui dovute a Tiziano Fario –
del grande Peter Schumann), nonché una recitazione attenta – coerentemente, anche se forse
involontariamente, con la logica dello spettacolo, per il tipo di linguaggio adottato – più ai valori fonici che
a quelli semantici della parola.

Davvero, come  l’Amleto di Iodice dice ai suoi attori: ‘O tiatro  po’ tutto, ‘o tiatro è ‘a vocca ‘e Dio.
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Nella periferia del mal’essere. Un Amleto
di Iodice

11 feraio 2017 di pac01editor  Lacia un commento

TR FORMATO | “Mal’eere” è un compleo progetto  di Davide Iodice, vero e proprio

laoratorio cenico e di ricrittura di cui ne poiamo upporre la caratura del proceo,

vedendolo ul palco del teatro an Ferdinando di Napoli nel uo alletimento finale.

Un’idea – quella di “Mal’eere” – che prende vita attravero una curioa e complicata 

ricrittura in dialetto di quai tutto l’Amleto, ripettandone otanzialmente atti e cene e

affidata ai rapper partenopei che da qualche anno hanno dato vita ad una importante

cultura underground, quai al pari delle metropoli europee e americane. Ma qui non i ta

parlando olo di un Amleto in napoletano ed in chiave rap, tanto per dare una definizione

acceiile e anale al lavoro di Iodice; i è dinanzi, invece, ad una vera ideazione che

contiene differenti linguaggi e che cercano di far eplodere, attravero la carnalità feroce e

dolente del dialetto napoletano i, ma delle periferie, quale  lingua dei rapper, quel

marciume ripoto nelle vicere e nella cocienza di ciacuno dei peronaggi che trova un

proprio correlativo oggettivo ulla cena riempita di rifiuti, “munnezza”, una terra che rucia

e che puzza, l’linore-giardino diventata ormai “di natura e fetida e volgare”.

Lo pettacolo di Iodice prende avvio proprio dall’inizio del primo atto; compare lo pettro del

re agli occhi di ernardo e Marcello che, inieme a Orazio, poi a Guildentern cotituicono

un vero e proprio coro. ono ei che rimano a uon di eat in una lingua coì vicerale che

emra poter toccare parola per parola, e con i loro vetiti hip-hop ono voce-tetimone di

un territorio contaminato e ferito a morte. Di convero, il giovane Amleto (molto ravo Luigi

Credendino a far emergere attravero voce e corpo, quella tacita raia che cela la cocienza

del peronaggio) è vetito a lutto, iede ul procenio coì divero dai compagni,  voce

iolata  conta un avvilente eilio all’interno della propria caa in cui Claudio (Marco

Palumo) e la Regina (Angela Garofalo) i godono le loro nefate nozze. I quadri i

ueguono fra immagini vagamente kantoriane (Gertrude con il lungo velo, ferma a mo’ di

marionetta) e di forte impatto viivo (il carro degli attori, le loro tete equine, i numeri del

clown, i pupazzi), e parentei comiche, come la cena originaria dei ecchini che richiama in

alcuni veri vagamente ‘A livella di Totò, mentre le luci variano di colore in una propettiva

chiarocurale. “imm ‘na famiglia ‘e cumattent” coì Claudio, quella “gente tota” da clan

camorritico di cui Amleto i trova a far parte e proprio nel quale deve attuare la ua

vendetta. La ricrittura non dimentica la poeia, tende a procedere per rima e la recitazione è

accompagnata da un uono di pianoforte, intervallata dai eat, o talvolta da fuochi d’artificio

che mai mancano nelle periferie di Napoli. Una prigione etea all’infinito, una cappa

opprea da un fondale ianco che i colora attravero le cangianti luci.
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Il lavoro procede econdo due direzioni fra loro contratanti,  relative al piano della crittura

e a quello viivo: e la prima tende otanzialmente al ripetto dei quadri originari i cui teti

ono concentrati nella ricrittura, a livello viivo e uditivo ci i ditanzia completamente dal

modello di riferimento, creando una orta di diorientamento nello pettatore. L’impreione

è che imultaneamente all’intreccio drammaturgico dell’Amleto, la crittura cenica lo

diarticoli. Come ganciato è il finale.

Il ritorno di Amleto nel IV atto è preceduto ora, non da una miiva, ma dal imolo

dell’anarchia appoto ul grande pannello che troneggia ulla cena, non egno politico, ma

epreione metropolitana di riellione. Torna dunque ulla ara di Ofelia che i è data alla

follia e alla morte, ed è il angue della tea candida fanciulla a rivendicare tutto il itema.

Ofelia vive è l’ultimo eat dei rapper mentre un murale fa foggio della imologia della

cultura urana underground: un cuore trafitto, egno di un amore perduto.

Il progetto di Davide Iodice riulta particolarmente impegnativo.  La ricrittura tira fuori enza

duio la parola magmatica e corporea che ci fa cifra epreiva di periferie dolenti; il coro

ha l’apparenza di elemento davvero purio nel quadro dell’Amleto, e conideriamo che il

ardo non può contemplarlo per la viione totalmente rinacimentale votata al dramma mai

collettivo, ma del ingolo al copetto del ene e del male. Tuttavia la crew rapper che ne

rivete la funzione la natura a pieno, rifuggendo da uno guardo comunitario per

identificari nella pluralità delle ingole eperienze e conflitti. Portando all’interno dello

pettacolo una teitura ritmica, più a fari voce di un popolo, ne eiice una collaterale ma

non meno dolente, e quiitamente generazionale. ono loro che a uon di rime ono in

grado di oggettivare queto mal’eere, da intenderi come condizione eitenziale e come

 conapevolezza di non aper precindere dalla celta del male dalla quale tutti i peronaggi

ono egnati.
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« Due viaggi alla coperta di Vanea Korn

Il candore ed innocenza di Ofelia, unico lemo pulito in una terra inquinata, è dove Amleto

inconapevolmente – e fore no – rivera la ua vendetta.  Ofelia (Veronica D’lia)  è quindi

comprimaria e guardo complementare del principe, forza purificatrice che retituice alla

trama la principale ignificazione,  luce che impervera con la ua onetà ull’immondizia

che inonda la cena. Iodice la rende capro epiatorio  che con la follia i rende emarginato

all’interno della ua tea comunità, quindi rifiuto urano umano,  peronaggio-emlema

con il cui acrificio è detinato a calare il ipario u queto quarcio di terra di neuno. Una

fine viivamente uggetiva ma che concettualmente richia di allineari ad un immaginario e

ad una dicotomia ene e male fore già molto auati.

Pur eendo intereante il contrato fra piano tetuale d’intreccio e quello viivo della

crittura cenica, proailmente la ricrittura dei rapper avree dovuto agire

maggiormente ulla compagine drammaturgica, tirare più le fila inomma, per ilanciare

quella diarticolazione che ei tei determinano attravero la loro funzione di coro,

imprimendo ulteriori incurioni innovative nella riorganizzazione del teto.  D’altra parte, da

un punto di vita ecluivamente cenico e viivo Davide Iodice tende aolutamente a

gomerare l’aito da ogni riferimento filologico.  L’Amleto cepiriano diventa pura

atrazione, ha luogo un’altra toria attravero le parole cavate da hakepeare, quella di

terre in cui il angue innocente reta vivo e non può mecolari a quello macchiato. Amleto

non compie neuna vendetta, il duello con Laerte reta olo citazione. Reta l’emerione di

un diagio, la ua illutrazione viiva e onora di pezzi di periferia da cui in lontananza i

entono i rumori.

MAL’R                                                                                                                              

                  da Amleto di William hakepeare

ideazione, drammaturgia e regia Davide Iodice

ricrittura in napoletano di Gianni ‘O Yank De Lia, Paquale ir Fernandez, Aleandro Joel

Caricchia, Paolo ha One Romano, Ciro Op Rot Perrotta, Damiano Capatota Roi

con Luigi Credendino, Veronica D’lia, Angela Garofalo, Marco Palumo, Paolo Romano,

Franceco Damiano Laezza, alvatore Caruo, Damiano Roi, Peppe ica, Vincenzo Muto,

Gianni De Lia, Antonio pezia

pazio cenico, machere e pupazzi Tiziano Fario

cotumi Daniela alernitano

diegno luci Angelo Grieco, Davide Iodice

muiche compote ed eeguite dal vivo da Maimo Gargiulo

aiuto regia Michele Vitolini

foto di cena Pino Miraglia

produzione Teatro taile di Napoli – Teatro Nazionale

 

CONDIVIDI/ SHARE

Filed Under: In evidenza, Recenioni, atura, cena, Teatro  Tagged With: amleto, Davide

Iodice, ter Formato, hip-hop, Luigi Credendino, mal'eere, Rapper, hakepeare, teatro an

Ferdinando

catità e r…

Vale u IMPLACAIL #1: lack
Mirror …

Marinella Anaclerio u Lo pazio
fra Love&Mone:…

Chiara Chandrama u
upernatural: quelle rare prom…

RUBRICA – ARTE E PSICANALISI

La psicoanalisi di Frongia: L’Eclisse
dei sentimenti
RORTA ORLANDO | L'avevamo già
pregutato … [Continua a leggere...]

Brexit, USA e le elezioni
drammaturgicamente perfette.
L’Europa poco sexy e guardona, fra
votazioni e arte
RNZO FRANCAANDRA | ' incrediile
come un … [Continua a leggere...]

I POT PRCDNTI

ARTE E CULTURE PREFERITE?

eleziona una categoria

Condividi 49

 Like

Be the first to like this.



Articoli collegati

Alla deriva del teatro:

l'Amleto di Roerto

Latini/Forteraccio

Iodice, un’Italia di genitore in

figlio

Il "Natale in caa Cupiello" di

Latella: appunti per un

claico univerale

paneacquaculture.net

Sezione: TEATRO STABILE DI NAPOLI

Notizia del: 11/02/2017

Foglio: 3/3

https://paneacquaculture.net/2017/02/11/nella-periferia-del-malessere-un-amleto-di-iodice/

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-3
82

45
26

4

https://paneacquaculture.net/2017/02/11/nella-periferia-del-malessere-un-amleto-di-iodice/


LOCALI LAVORO & CONFLITTO MALAPOLIZIA INTERVENTI DOCUMENTI VIGNETTE VIDEO ALTRO RICERCA

    724 visualizzazioni

HOME / NEWS / CULTURA /

L’Amleto napoletano e hip hop di Davide
Iodice
di Vinvenzo Morvillo

Nel suo Piccolo Organon per il Teatro, Bertolt Brecht scriveva: «Il teatro dovrebbe tener

sempre presenti le necessità dell’epoca» e, di seguito, si soffermava a commentare l’Amleto,

considerando, tra le infinite potenzialità semantico-rappresentative contenute nel dramma

shakespeariano, forse più inscenato, quelle che a lui, che scriveva in pieno secondo conflitto

mondiale, apparivano, contestualmente, più urgenti e adatte a raccontare e criticare i suoi tempi.

Nulla di strano, dunque – come rileva anche Jan Kott in Shakespeare nostro contemporaneo –

se, invece che dagli abissi esistenziali, in cui il principe danese viene sprofondato in preda alla

melàncolia, o, ancora, dalla improvvisa follia di Ofelia, Brecht si sia lasciato influenzare,

sensibilizzare e attraversare dagli aspetti più prettamente storico-politici dell’opera. Per il

drammaturgo di Augusta, l’Amleto diventava così – alla sinistra e funerea ombra proiettata

sull’Europa dall’aquila nazifascista – un dramma tutto politico; come lo fu, benché con

premesse e intenzioni affatto diverse, l’Amleto rappresentato in Polonia, precisamente a

Cracovia, nel 1956, all’indomani del XX Congresso del Partito Comunista dell’U.R.S.S. –

quello, per intendersi, durante il quale Nikita Chruščëv denunciò il culto della personalità di

Stalin e le sue nefaste conseguenze sull’Unione Sovietica, il suo popolo, la concezione leninista

del marxismo e della prassi comunista – ed in cui, per tre volte, veniva ripetuto “La Danimarca

è una prigione” e la parola più spesso utilizzata in scena fu “sorvegliare”.
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